
• ; : 1 - • 

•% y \ ^ > ' : ^ 

t̂  
•r'I 

amo IX N Edizione de!Ia sera, :+-* ' • . 

» * 

Mercoledì 9 dicembre 1874 
r^^"-^ 

,ti 

• i f -

f H 

. >^> [ 

f 4 

I 

WnCÌALU, f mmuÌk:i^iK)m m^u Arti AM^lll^ltRAtiti % iniDI%lARl BILlià'^^'fROfmcil 

^i.P'^^^wHM^-Mjji rtmimUàMìim^mtt^i^^m^ 
mJk^^'w^m^rmÉ^'m^M^'l^*^^^ 

-MJiiMi^^HH I • I • • • • -^ * • r — • - ' • " T ' -
^fcifaj ! • — , r -, --•—--—-•—^ J. •"Ti i . j i i ' • I 1 I I r^ ' -^^r ì t *Éi ì > ^ • • ' " • • • » * — ^ i *^ i^"*ÉajJ i« jafc^ Il I * ! • " ^ i ' 

4* ÌÌJèf' H fi. 
f($y Mìlite ^AaU» i t » » w lii ì5**Vi. . . . « flSt 

r ?]^)titìr* ia «|JC*«; di peata itt pia, • ' • , 

fdàsiff. iì!t*?^cii» 4'Jk»^)amìtftraa5a»c <!9l ^iernatf, ?i* ^*.ì Starvi !̂ . i ^ . 

I I 

* - * - « * 

?s, 

i ^ -̂1 
• > • 

tuffi 1 momi tmm \ fmri^ì 

fmvm x^tas iwsiExsoMs 
i i r 

4 i 

{^in^ynmmie imimfmi^) 
y.if 

n. ts 
~4'-^ 
J „ 

w 

I 
.1 . - ^4H*Kl>!iPiWl' » . 1 

^wic^rs' 'trratralè ^swiisaimi iS 
if 

il dì tiUfVÌiì t%nt* nMmaii cLit; private m t^ntttk pà^me g$i9ti$^it^^i 
l i U H M « i p u k di Iman iti làr«itt^i*'f testini^ 

Mtp t i tì«n Mnìf muiif» àa^ìì MÌTÌÌMM tnmimi {$xmpm$^i^ì i u^ i^ Uî îr̂ t »idi! 
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%ASHINfiTON, 7. — tJn pnsso del 
Messuggio relativo alla Spagna, dìce:^^ 
, «l'djsspusi interni dpila Spagna ri-

estere siccsettau come una causa elei ri 
iitrckì nelle tr. Uî Uve tii cai aitoiìtliamo 
liti promo scùgiiifìenlo. » / . 
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niAluo POLÌTICO 

Oggi sbmo perfettaniente a digiuno 
di novità •polUiche di qualche ìmpor-
lairza. ' " ' ' ' • 
. Le notizie rcìiHive in movimenti delle 
truppe spagnuole lumno un semplice 
Ciirutiere preparatorio, e converrà forse 
aUeiniere qiwlcbè gióiuo prima che una 
Iona seria bla nuovamenVe ìmpt:g\AaU\ 
nella Navarra. •. -̂  

Vtiiò so stiamo al linguaggio dogli 
* stessi giornali di Madrid il carlismò è 

ben lungi dui trovarsi ngli estremi cerne 
una slampa compìaceòte lia Voluto la­
sciar crtdefe siu (jui, 
..^U Impaniai è costretto a còiifessare 

che 1̂  bau do e escono mollo netìa prò 
vjncja di Orensc: esse /Mino h-equtìnti 
appairMoni iu (ìii'fL'rerUÌ punti; nb le aii 
lorilù locali sunp ancora rìuseìté a sier 
minarle. 

La dipIomiiKia' e chiamala un'altra 
volsa dui guvérno di Pietroburgo a prò 
nunziarsi sui punti dis<:ussì nèUa Con 
ferenza inlcrnitzionale di Bruxelles. 

Ectjo il sunto delia CircoLire confi 
denziaie in data del 26 ottobie, dira­
mata iu proponilo dui gabinetto russo; 

i la Utissia interpol hi ta da diverse 
pwrti su)r andamento ulteriore ch'essn 
ha iiuenzione di seguire, rispotide che 
la ccnferenza è stt»ti>, a rigor di termi-
n6j lina inchiesta. 

I protocolli riproducono le opinioni 

. T , _ n r I 

concordi o divergontì che vi furono 
manifestate. Il prptpcollp (ì̂ J^ l̂̂ ìharisef 
vaio l'esame dei Governi: in consc 
guenza appartiene 'ài Govenii che hanno 
ricevuto ì protocolli di esummaro le so­
luzioni da chi Sì il Ile diverse questioni 
clic vi furono solU;vate. 

Pietrobur^/io sembra la città nieglìo 
adattutti per ricevere tutte le concia^ 
sioni, osservaZiioni e proposte che pp 
tranno essere fatte. 

In allora la Russia vedrà s'tgli è op 
portuno di registrar» in un atto^ desti 
nato allo scavnhio delle dichiavazionì, i 
punti sui quaU l'accordo è definitivo, 
0 s't'gii è necessario di presentara un 
nuovo progetto, o linatmentQ se con­
verrà proporre una nuova riunione di 
delegati per islnndere l'atto definitivo. 

1 Governi sono piegati d'inviare il 
più presto poSsibittì a Pietroburgo le 
loro ossurvaxionìj le loro proposte o la 
loro conclusioni. > 
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restia ad og'nì misura che possa toccarla 
singoTaî mcntc^ accetterà e subirà volen­
tieri ita provvedimento generale per 
quanto grave possa tornarle In sulle 
prin\e, fili stessi deptUad siciliani, clvc 
lìon sono f» recida mente pasta froda sui 
lUsseTt nìinisteriatc, si trovano o^gìmaì 
scpncertatjj e se vorranno farsi vivi do­
vranno prendere la cosa nelle sue ge­
neralità, e pnrlare |n nome non della 
Sicdia, ma dell' Italia intiera. Questa, 
ni\turalmente, potrà rispondere, che, non 
avendo Me mafie nò camorre, la cosa, 
al momento, non la tvirba, e che è anzi 
pronta a farlo buon viso corno ad un 
utile preservativo,. 

foi'i al Quirinale s' è tenuto il [solito 
Consiglio (li ministri pel disbrigo degli 
affari correnti, ^^i^a che toccasse l'alta 
polìtica. 
. 1 vostri lettori avranno certo posto 

— Anche ieri sera si ebbe a dcplo 
Ture m omicidio, .. 

I - • 

Un ìaVói^ilite passava per la via del 
Pantheon, quando incontrato un suo 
compagno, contro il tjuale egli avea 
rancori per ragioni d'amore, gii fu ad 
dosso, lo feri gi-avomente di colttìllo, 
quindi si diede alla fuga. , 

Le j^tiardìo di P. S. arrivarono hi 
tempo per arrestare il delinquente. . 

Il ferito è stato trasportato ali* cispe-
dale della Consola zio ne, ove versa in 
gravissimo pericolo dì vita. (Opinione) 

— S, — n Tevere durante la notte 
scorda e decresciuto [in guisa da non 
dentare più alcun timore d'inondazione. 

— Togliamo dal Pungolo: 
Nienteniejap sì sartbbti constatato che 

circa quattro mila quintali ,di] ^ucca^o 
siano esci|,i senza daMÌo dai mogazzini 
di deposito della dogana. Lo che signi-

i * . 

4 poni, di ferì sì dovette ferD îife ad un 
Iciiometro circs da tla nostra stazione ptjh 
guasti avvcr\uti alla niacchma. 

Da PahiEià fu immediatamente spedita 
una tnocchina dì irìsérva, Boedìantc la 
quale sì potè prosegare il viaggio senza 
che avvenissero sinistri di sorta. 
SÌ: 
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KAPOLl, G. 

mente al dispaccio che per bocca della fica una perdita all'erario civieo di oltre 
Tagesprtsac parlava tlella (jueslione ru 

, NOSTRA CORRISPONDENZA 

Éomiì V àìceuìbre. 
La preseniavàone delie misure di pub 

blica sicurezza giunse in buon punto a 
mettere la Camera sul terreno, pratico 
delie discussioni fruttuose. Non iono 
state finora che lotte accademiche a bc 
neflcio della sola rettorìca, la quale sul 
terreno della convulidazionc dei poteri 
tiuu s' ò certo visi)aiunata. Ora entre­
remo fìnahnente nel vìvo della vita pò 
siiiva, e i part li avranno un campo sul 
(jfoale spieg'cirsj, rivelarsi e farsi valere 
per quel che sono. 

Ma intanto vi sono dei giornali che 
parlano di scrcziì fra la maggioranza e. 
il governo. Quella prima» ti icone, farebbe 
delle eccezioni e vorrebbe rcstringeie 
la qviestioue dei provvediii\enii al solo 
caso pratico della Sicilia. II vero è pre-

mena. La verità e la giustizia si fanno 
strada, e io sono ben lieto d'averci sem­
pre avuta fiducia e d'averne aiutalo il 
trionfo nelle nostre coiouné. 

Oggimai quella dei trattali comnier 
eia li colla llumenia ò questione risoluta, 
e non andrà gviarij se MÌI dicono il vero, 
che ne inieudereio lìuvUive ;mcfie in or­
dine al governo italiano. L'0;;iviio«fi pub­
blica Su questo punto, s' è ormai chia­
rita: il solo Dìritio rìuìune ora sulla 
breccia difensore della Torta, cioè della 
schiavitù uuzioualc e del privilegio mer­
cantile. 

E dire elio il Diriito si jn li tela Vov^ 
gano della democrazia itali un a !.... L F. 

'.t^r.Ti!i»Tp**p"l^iw4M*fi^ W-»PU-srt̂ .i "f*r?.rTUfl̂ ''hf̂ 5ti»**«• rw, 
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KO.MA, 7. — Questa mattina alle 11 si 
sono riunite varie sotto-commissioni, e 
quindi si è pure riuidta. la Commissione 
gerìerale dei i?ìi:»ncìO per fa lettura di 

cisamente il contrario: la maggioranza vòritj reiazioni, che saranno presentale 
ò iermamente convinta, che la Sicilia, 
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oggi stesso alla Ciuuera. 
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AL VILLAGGIO 
•t.W, 11 — r' 

KAGCOiXTO 
Dì 

i l là i ad ai § <i . i i^iaiMl^» 

A. 

La notizia che Carlo era fuggito per 
andare alla guerra aveva destato, come 
vedemmo, una dolorosa sorpresa neJia 
Maria, tanio che non fu eapjce dì te 
nerla nascosta agli ocelli del pudrc. 
Per skìggiie le interrogazioni, le quali, 
in quei moiVienio, le avrebbero fatto 
più m:de (ho. be.n<j eii anelie per to­
gliersi alla vista del piirroco e per 
poter sfogare più liberamente, da sola, 
il piuprio doloro, iiceusò il capogiro 
ed uscì a rt-apiritre t'«ria libera. 

Appella fuori as dò di Illa tu. ia foutlo 
al g(ordino, dov̂ ^ c'er,! un viaie, tutto 
ombrcggiat-o da foUìŝ nmi alheri, e colà 

s'aSL-ije sur una panchetta dtindo m 
uno scopî io di pio rito e (coprendosi, col 
grenìbiule, la Li cela, Ona folla di pen­
sieri, la più parie diversi l*uno dfkU 
l'altro, le tumultuavano nelUi mente sì 
che non era capnc^ dì fermare su ai 
cono la propria attenzione. Quello però 
che più If tormentava era un' interno 
prts'juimìento, uMiuprovyjso a lei sorto 
Uiil cupj'e,: che non avrebbe più rive­
duto il suo Carlo e già se lo imtuagì 
nava steso murto sul campo, tutto im­
merso nA proprio san^^uè. * 

La voce della madre, che, c:)n ac­
cento iifi'tìttuoso, la chiamava, venne a 
scuoterla, per un istante 

— Muri a ! Dove sei 1 Dove ti sei cac 

La Maria, nascosta fra i cespugli, 
non si senù la feria di rispondere-, mu 
hi madre, guidata did cuore, ben pre­
sto hi rinvenne e le fu dappresso. 

— Glie uQs'IKU? Perchè piangi 1 Al­
zati vìa) K la prese per luanu e la 
sfùr/.ò u riid^jrsi. ^ 

Ltt Miiriâ  non appi uà fu in piedi, 
nascose, singhìozzaudo, la faccia tutta 
bj[;rimos;i, nel st-U'O delia mudr̂ ;, \x cuud.e 
ticaoreznuidoin r, br.ciiAndoSa, insisteva 
liercliò le dietfese lei c!:iUr)a di tiUiLa di-

sperazioiie. Ella infatti non sapeva 
nulla, quiuUuuque, alla feniani, imma^ 
giniìsse di the si trmtava. 

Bupij un lungo schermirsi finalmente 
la MaricJ, con jjarole interrotte dai sin 
ghiozzi, ra''contò alla madre quanto 
aveva fiiteso poco prima dal parroco. 

~ Quel benedoito prete, eselamo la 
Tert:gaj f.on poteva discorrer d'altro! 
E cercò di acquetare, coi modi più 
dolci ed affeituvisi, la fìgUa, nietten-
do le nel cuore un po' di speranza. In 
altra occasione avrebbe sapulo anche 
rimprovijr«i'Ja P<T J't«ffetto, che, ad ogni 
costo, voleva nutrire per Carlo, ma, in 
quel nH)meato, non le diede il cuore 
(li amareggiiula maggiormente coi rim­
brotti. Quando U vide un po' quieta 
lo disse di rientrare in casa; ma la 
Mar-LÌ ai oppose e voUo riavinere so­
letta in giardino. 

*^ Per carità, le disse la madre al 
lontani n'osi, mettiti il cuorO: in pace 
e non pensarci tanto, ciió vedrai (;:he 

[alia dn Une rmiarr.u più contenta. 
La giovinetta non rteutrò in casa che 

sul fî r deli-u sef;x e, iu tutto quel fcat 
leni pò, stette ceduta sotto gb idbcrì a 
htr ntìHe p(Misiì'r_i & ad n>ciiigarst, ad 
ogni tanto, uiiU io|'riina, che je scor­
reva giù pfU' io guiìncle-

L. :ÌO milal 
La inàMicaìezza sarebbe durata nove 

meBÙ 
"- 7. — L e g ^ i nel Piccolo : 
Se è vera la notizia data l'altra sera 

dal Pwìfjolo, che il Duca dì Galiera ab­
bia riljutido di concìliUììî re il prestito 
di ^ milioni votato dsl Consiglio, non 
ssppinmo per verità come possa farsi 
fronte al servizio di cass% Ieri era una 
réB?a dì creditori nelle scale del Muni­
cipio che aspettavano la vennlLs del 
Sindaco, nella sperane ^ e , siiinrfo 
messia, ê lT cangiasse ìh biglietti di 
Banca il pìperno deireditìzio di S. Gia­
como. 

Il Smdaco non and?) al Municipio ed 
i creditori se ne ritornarono malinconici 

^ ' " ' ' " T' 

alle loVo case, ma può durarla così? 
BOLOGNA, 8, - Il prof. Regaldi gio 

vedi 10 del corrento. me.se alle ore una 
pom. nella scuola, n. lì, dì (mesta Uni-
vefsitàj leggerà un discor.>̂ o col titolo: 
Il mio, '• 

PARMA, 7. — il Presente narra: 

FRANCLA, G. = Togliamo da una cor-
rispondonzi): 3 -• ; . ' 1 ' 

li maresciallo presidente della Repub­
blica francese ha trasportuto il giorno • 
4 delìaitivamente la sua dimora a Ver­
sailles, ' • .. • - • • ' 

Ddl Messaggio nessuno parla più. Ora 
è quistionp di sapere luó chs faranno^ î 
centri 0 piuttosto il Centro destro, quello 
che vuole 0 almeno è censo dì volere 
le leggi cosiiiQzìonaU, 

Adotterà egli V attitudine presa dal 
governo, oppure formulerà (jualche pro­
posta? ,- - . . 

Dicono che per risparmiare più sicu­
ramente ogni discussione che possa es 
si;re dannosa ai commercio « alle in-

- • r . • • • 

dustrie in ftn d'anno si farà la proposta, 
certo da qualcuno della Dasrta mo<le-
Ttìto, di ineomincisre le vacanze parla­
mentari del Natale il 15 0 il 20 di di­
cembre. ., 

= Un telegramma da Versailles fa 
cenno delle voci che correvano n«i cir­
coli politici di due combinazioni mini­
steriali, r una col sìg. De Broglie tenza 
portafoglio e il sig. De Foriou all' istru­
zione pubblica, Taltra col sig. De Bro­
glie all' interno. _ , . 

= Nei primi giorni di febbraio ci 
Sarà il ricevimento di Alessanriro Dumas 
all'Accademia francese. ' . 

SPAGNA, 3. =11 7^mi6.Uiad-. Madrid, 
il seguente dispaccio, che conforma e 
spiega le notizie a noi pure recate dal 
telegrafo: . * 

tUn battigliene della riserva neile 
IV trtìno proveniente da Piacenza alle caserme di Santa Isabella dijquesia città 

• r i i r v * * -
t -
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Suo padre non credette opportuno 
di andarla a turbare con parole, fos 
sero pure d'incoraggiamento, e iasciò 
chft dessa libero sfogo al dolore, pen 
snudo che le avrebbero fatto bene e 
riserbandosi a confortarla qu:mdo si 
fosse un po' calmata. 

Alla serri, dopo ceni, presente anche 
Ambrogio, Tommaso si rivolse alla Ma­
ria e Je disse ì 

— Dunque ti dispiace che Carlo sia 
partito, n*ò vero? 

La Maria fece cenno dì sì colla testa 
ed abbassò gli occhi, su cui iiicomia-
ciava ad ingrossar.'?! una nuova lagrima. 

— 13opo tutto, continuò Tommaso, se 
lo ami davvero, dovi'esti ess^r pm con­
tenta che abbia fatto così, di quello eh» 
s& fosse rimasto in paese a con li nuore 
ia sua vita oziosa. Ytidi, per quàhlo tii 
avessi amato lui eri egli te, io non avrei 
mai acconsentito che foste marito 0 mo 
glie, s' egli non 'A fosse deciso a fare 
q li (il che cosa di buono, e a mostrarmi 
che è capace di abbandonare il vizio e 
di comnlettcre disile nobili azioni. Ora 
poi, che, volonteroso, andò a combiil-
tere per la patria, h coia cungia d'a-
spetto. Quando ritotMiit, ÉÓ niì farà co 
uoscer0 d'aver futtu Ìl suo dovi^v, e di 

aver messo là testa a sógno, allpra sarò 
io il primo a dirgli: Garlo^ rami tu dav­
vero? Mi prometti di farla felice? Eb­
bene, mia figlia è tua, e sarà per nie 
una co-nsoUvàonè, senza pari, che In tal 
maniera giungerò ad appagare il tuo 
desi(ieno a ad adempiere una promessa 
che ho Tàiio al' povero Stefano. 

— E quale? — 'disse la Maria, sol-
levando 1 a te s t a, a ni m a t a, a u n tr a t to ̂  
dalie paròle di suo padre.. 

— Lo saprai & suo tempo, Se rispose 
questi; indi voìio ad Ambroglio, die 
ev̂ v sV;\to siWmAopO ad ascpUare: 

>— Che na dici, Ambrogio? Ti pare 
giusto quant'lip detto? 

— Voi, rispose Ambrogio, siete uno 
degli uomini più assennati, ch'io m'abbia 
mai conosciuto. Più di certuni, sog­
giunse, volendo alludere al parroco, 
che se la pretendono tanto, perche 
sanLici di latino. 

— Zitto là 1 disse Tommaso. INon fac­
ci,'» rno allusione ad alcuno e rispet­
tiamo tutti, se vogliamo essere risjjet-
taù noi pure. 

— Ma..,, e se non tornasf'e altro! 
usoi a dire^ dopo uii istauie di sdenzio^ 
la Maria, coprendosi gii occhi col laz-
zoltìt^o. 
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avendo avuto Perdine dì partire pel 
Nord, rifiutò di marciare, ad ducendo chiù, 
secondo Ifi condizioni del loro" arrùè 
ìamento, assi non erano òbÉljgfati a s<sr 
t i r e ali* infuori dei conlW 3el1a loro 
provincia. Quissto fiUto àisio grande in* 
fiuìctudine e vennero scambiati dei colpi 

. di fuoco, ma non avvenne alcun (tanno. 
« I caffè, i teatri e ì iiegozl si cln'a-

. • • - . • • , , 1 II 

scro Immediata meni'-. Si i!ìii arilo tosto 
un rinforzo nnlìiare; i soldati ribelli 
vennero posti a ctovirc o sono parliti. 

< Midfid ò ìli qnesio momento poi fet-
taimffiift tranquilla, I ministri sono riu-
nìiì it con^j;"' 

fì< 
' - ^ ^ ^ ' A ^ ' l ^ l h V •— 
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IM 94zz'Àt.^ Unciale rk-À fi dicembre 

Un decreto in dat» 14 ottobre 1874 
il quale determina che gli istituti tee-
mici si«no riordmatìjin coiifoi-niità di unii 
annessfi tabella, come pure gli stipendi 
tì gli aumenti al peraonals insegnante 
decorrano dal 1 novembre 1874 in uni-
foPfììJtà dì precedenti disposizioni. 

Regio decreto Vò novembre chea uto 
rizza ia Società mantovuna di panificio, 
aedenlfls in Mantova, « ne approva lo sta-

r 

tuio. 
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cato dell'Amministrazione che la sera 
dol i 3 settembre 18(56 giunse perfetta­
mente in orario. :'- / ' ; ' • •. :,. 

Percbà sosti lui re, si Tassinari morti 
il Viola * lo Stinchi'? .' 

Ma se aveva bisogno di nomi tanto 
meglio lo servivano i morti in quanto 
non poteva in qtJosto modo temere né 
vendette, ne smentite, e non può dirf̂ i 

immorale dalla Socìelù del Mutuo Soc­
corso, ». - ;*:'-̂  '^ ''" •.•--. "X^' 

Pretermesso, cha Ji ciò non venno 
somministrLUa alcuna prova, e che Re­
sta insiò coir Antonetii e più recisiimcnte 
tu Hi stillò di venire a f:utì inconcussi 
abbandonando le inutili invei.live, do 
manderò come avrebbe potuto il R^sta 
nutrire odìt contro tante persone senza 

io ritenessa T affetto per la memoria |*che una sola di esse avesse potuto avaro 
{iffio di sbugiardarlo,provando o almeno 
accennando a fntii atti a stiibilire le cau 
se dnerminatrici una tanto ampia ven 
della*? 

I FATTI DI Rà 
. '; «lai t@l»5 a l t^Tlt. 

BIAPEETUEA 
della Corte d'Assisie 

• Il r i r ^ T i r | i l i i i h^fFJ^^-^fft-

. {CoHL dell'Udienza del 4) 
3. Il Resta ha mentito. 
(a) Quando volle essere in piazza al 

momento dell'attacco Ghezzo per atten 
dere la consegna dei giornali che gli 
doveva «ssere fatta almeno due ore 
dopo perchè T avvenimento succedeva 
verso le 7 l^S, «d il treno giunge alle 
^ e mezzo. 

(b) Quando nel fatto di Fnsconi invece 
#È̂ i Tassinari fratelli desiguò i nomi 
dello Stinchi e dal Viola. . ' 

(e) Quando volle che nel caffè Maz-
zavillaiìi nell'atto che vi entrava li 
Gambi vi fossero molte persone mentre 
fu provato che eravi invece un solo 
avventore. .' ' 
' (d) Quando disse contro verità che 
Vitali avesse impreslato gli abili al Pa­
scucci onde faciìitar^li T assassìnio del 
Gambi, al quaì fatto non ha cféduto il 
P. M. ritirando l'accusa'. 

Come a V rete vó i s te ssi iav v@ r tito q u e -
sie futili ai^cnse, contengono esse stesse 
la loro sonfutaziònè. 

*Sbn ì già alle' 9 IjS che m\ 1807 
giungeva a Ravenna l'ultimo treno co­
me tutti bene rifSiTdano, ma sibbene 
alle ore 8, e rileva miao da un cèrti fi-

del cognato Luigi, perchè quando fu 
costretto pe»' amore dt*! vero ail aricn 
sarlo non esitò, prova i fatti dwl Gb:;zzo 
e del ĉ tV. Cappa, 

I! nuhiero delle persone nel caffè 
Mazzavillanì è una ficcidentalità di tanto 
poca iiTlportiinza che a nulla impìiche 
rebbe quando anche il Resta deponendo 
di e?so avesse parlato di propria licen­
za, ma egli ha narrato cose sapute, e 
lo sbaglio non è suo. 

lo non ritir::u già i' accuia per il Yi 
tali perchè non fibbia creduto allo scarn 
l)ìò degli abiti, ma solo perchè questo 
ammasso non V ho ritenuto sufficiente 
a stabilirlo coma elemento delia com 
Ijlicita. 

Ad ogni modo anche in questo fatto 
il Ucsio avriàìbtì narrato le confidenze 
yvute dal Pascucci, 

Resta cade in contraiciiziono qu^indo 
accusa Viola come uno degli associati 
e uno fk.i colpevoli nel misfaifo contro 

• . - . ' h • ' • ' • • • ' • ' ' " ' • ' • • • • • • • - • ' - - • • - • • • - • • - . - • • • • • • • . • - -

Fusconi, e nello stesso tempo aggiunge 
che gli accoltellatori non avaano alcuna 
lìducia in lui perchè di car.Utere l«g 
giero, credendo anzi che non gli affi-
d'jssero operazione alcuna. 

Queste cuse si leggono, è Y<iiro, in 
altra delle did da ras Jonì scritte del Re­
sta ma siccDU.ie il periodg di questo di 
scorso non si ferma a questo SOILI puf lo, 
d^uopo è continuarlo, e continuandolo si 
trova che il Resta co^ì ebba a terminarlo. 
* iHmo altresì persuaso che V avrebbero 
anche cacciato so non avessero temuto 
chtì pe: vemliijarsi avrebbe denunciato 
i suoi complià nel mancato assassinio 
Fusconi. » 

Venuto meno il difetto dell' interesso 
personale come movente e spinf.» a men­
tire, chiederò alia lìifesa, ove, e come 
abbia essa non dirò dimostrato, ma ap­
pena appfina fatto da lontano apparire, 
che il R«sta accusando i 211 prevenuti 
abbia con ciò <!aio sft/go ad una qual­
che animosità coir intento di giungere 
e vendicare offese proprie o d'altrui ? 

Nei diversi inierrogatorii subiti dagli 
accusati nel processo scritto, tutti hanno 
concordtmente protestato d'essere sem­
pre rim.ìsti in rapporto di perfetta a-
micizi^i col Restii. 

. n i 

All' udienza, alcuni e a più riprese, 

'j. 

:^.:Xj]Aiiau4cgt!i4K^>iDEj 
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io ingiù; iarono eon le parole, dì bu­
giardo, di boia, mentitore e simili; ed 
uno soliì, l'AnlonelU ac...ennò d'averlo 
fatto discacciare por la sua condotta 

Sbarazzato cosi il terreno dalle sole 
I Ciri t'che se rio che éf sii re bb ero fioTule 

sollevare, p3s=o al singoli rilievi che in 
mancanza (il mogiìo vi vennero dai di­
fensori prenentati, e mentre voi dalla 
ìoi'ó meschinità pòlrt^te oonvlricervi che 
non erìslono attacchi fondatij dalle ri-
pposle facnr e natura li che prilna clune 
vi avrà lì vostro buon senso suggerito, 
avrete maggior t)hdamento per tran-
qulTlarVl sulla crelibihtà dì Giovanni 
Restii. 
1 • . •• . _ . . ' -

1. Cercando la sua origine nel Gar-
c«re di Ravenna quando il padre suo 
avtavi quidiià di Caŝ o Guardiano e di­
ce; ido, è nato in carcere, e tenendogli 
dietro prima ntn soldijti del Papa, quindi 
neli'o&erciio Subalpino da 'dove venne 
per casti>!;o condannain ai corpi franchi 
in seguito nella subita ammonizione, 
dopo nel domicìlio cojìtto, fu opposto: 
a questo teslimone the ha sempre vissufo 
coi ribaldi, mauca la probità t 

E sia 1 ̂  K con ciò? : 
Non dobbiamo vedere se Re>ta me­

riti una corona civica; ma esaminare 
se avendo la qualdà di testimone ab­
bia detto il vero. Non SÌLMC quindi nella 
que^lione. ' . , 

% Il Resta fu giovane violònto, m^. 
lesto e cattivissimo, perche il eoo te Gio 
vanni Cnrradini fu una volti costretto 
liberarsi di lui prendendolo n pugnl^ e 
perchè ci disse il Ciurlo Miss!roti che 
unitamente al fratello l^uca Io avòva 
tacciato di ladrn e di spìa. 

Tutto ciò v-ro non porta alla conse­
guenza che essondo teste nomo anche 
pessimo, debba aversi ptìr testimone 
falso. ' 

Intanto (e vi prego bene, o signori 
giurati a nnn dimenticarlo) quando il 
conte Corra di ai fu in le rivogato se non 
ostante Tavvenuta.' ritenf^sso rhe in que 
Ma cnusa avesso il Uî st̂ i deposto la srd'j 
verità, il conte rispose: Ln credo for-
inalmenle; e lo slesso Mi;5SÌroU ebbe r̂ d 
aggiur)gere che il Resta Giovanni se fu 
facdè ad ingiuriarlo fa anche sollecito 
a domandargli sema-

J l II Resta aveva Inleresse di caìun 
mare denunce aneto ì prote îil autori d^l-

^ * * 1 K A . 'V-.WT*V'>Lf rslril^-.!^ 9-*:y. 'rMrt%*s,i. ri^'wO'-uAT'f. i àj,t*-™rfv»Ji'Jli«^i Irt'ij ^l^.ZZr^ 

« Ciò è impossibile 1 osservò Àm 
brogio. Gli italiani vincono di certo, 
ed egli ritornerà coll'e^ercìto vincitore, 

— JE se morisse! insìstette la Maria, 
P T ' 

vedendo che Ambrogio, o a bella pesta 
0 per irrifli:S3Ìone, aveva dato un senso 
diverso alle sue parole. 

— Ma che vai a pronosticare t V iu-
terruppe Tommaso. Giova sempre spC' 
rare il bene. In ogni modo, lo ripeto, 
puoi ringraziare il cielo, ch'egli si sia 
deciso a fare così, altrimenti potavi 
lasciar da parte ogni speranza ch'egli \ 
potesse un giorno divenir tuo. 

— Resta che mi voglia bene ancora! 
• — E perchè lo metti in dubbio? 
osservò Ambrogio. 

'^" Che so io! È fuggito ali* improv­
viso, senza farmene avvertita.. ; 

*̂ Era costretto a fare così, sog­
giunge Ambrogio. Guai a lui, se avesse 
dyto il minimo indizio che aveva in­
tenzione di scappare. Avrebbero potuto 
arre;)tarlo e poi fuijilarlo. 

-- Oh, mio Dìo 1 • 
— Senza dubbioi continuò Ambro­

gio. Bei re^iu^ ÌQ lo so di certo, le 
vuoli un bene, un bene! Il suo più 
irr.mde dispiacere nel partire era quello 
di lasciare lei qui e dì non poterla 
vedere per tanto tempo. 

*» E quanto tempo durerà la guer­
ra? lo intoriuppe Maria. 

— Oh, questo poi non so ! Ma io 
creda non n ica touto, n' è vero, signor 
Tommaso ? 

•™ È incerto, rispose questi. Due 
mesi, tre e alla voke anche piuf ciò 
dipende diigli avvenimenti. 

'^ Se avesse udito quonte belle cose 
mi di se di lei, prima di partire! prò 
segni Ambrogio. Ah, in Tondo in fondo 
non dov'essere mica cattivo ragazzo! 
Non so com'abbia pò tu io Jasciarsi li'a-
viare da (juo'falsi amici. 

r~ E che cosa v' h^ detto ? 
>-• Oh, me n' ha dette tante, che se 

volessi ricordarle tutte mi sarebbe im 
possibile, e poi questo non è momento ; 
gliele d rò a suo tempo. Per ora s'ac­
certi, ed io glielo posso dira con sicu­
rezza, che una delle oygioiù, per cui 
s ' è deciso a /uggire^ è siHo Vamove 
per lei. 

La Marin, all'udire le parole di Am 
brogio, sì senti come sol]«vaia da mi 
gnu) peso e le parve dì respirare più 
)ib(;nimente;d corti le si foce tranquillo, 
e quid la nòue potò dormire in pace, 
sognando Carlo, il suo amore, le nozze, 
e furono iuuì sogni desiderili e cari, 

-ìmi^ 
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SÌ che al mattino ella si ves^i più al­
legra e serena del consuoto, quantun­
que, al primo svegliarsi, tornando alla 
realtà della vita, avesse provato un 
interno disgusto che la notte fosse pas­
sata sì presto, 

n parroco scrisse, ma invano, una 
second;' lette'a al nipote, il qu-tle, que­
sta volta, fece le orecchie da mercante 
e lasciò senza risposta lo zio. 

— Che sia ammalalo? pensava que­
sti. Non ci vorrebbe altro ! Addio spe­
ranze in tal caso! Ma, ad ogni modo, 
s'egli non si trova in griuio di rispon­
dermi, potrebbe incarica:!re qualcun 
altro. Ah, questi giovani d'adesso non 
himno mica, in genere, t;?0|ipa rieonn 
scenza verso ehi cerca di far loro dpi 
bene 1 Stimo io che se tr.rda ancora un 
po', e la guerra intanto finisca, e l'ai 
trO, per mala aorte, ritofru in pDGse, 
possiamo dire d'aver gettato ranno e 
sapone. Basta 1 In ogni caso, se tarda 
ancora qualche giorno, voglio far io 
una scappata fino alla città, ed accer­
tarmi', co'mi<!Ì propri ócchf, della ca­
gione che lo trattiene. 

( Continm) 

l'assassinio dei Tassinari per vendicare 
il cognato Luigi . -v.V ^:; I.^, ^ 
,, Siamo sempre alle stesse ragioni. Sìa 
pure che V interesse lo abbia spinto, 
ma se per vendicarsi doveva cercare 
di colpire i colpevoli, questo interest'e 
è la gariinzia magg:ore che ha detto la 
verità. 
,^ A tutto questo riduccndosi gli argo­
menti ad<lotti per dimostrare che a 
Resta non deve e non può prestarsi 
fe*ie, trovo d'avervi con ragione affer­
mai lo che In lotta dai difensori promo?3a 
ò perfettamente tornata inutile se non 
[\\ forse recato il vant;iggio all'accusa 
dell' rffettfl contrario. 

Ma a rendervi ma,-giormente persnnsi 
che quando occorresse f̂ r u«o delle 
dichiarazioni di qin\sfo testimonio si 
può nella stessa colla maggiore conR 
dcnza adagiarsi th vostra convinzione 
vi sottooorrò un ultimo rìflcsfìo c*hn tutta 
compendia le ragioni fino a qussto punto 
da me sviluppate. : " 

Resta si è f:itto egli inizintore di que­
sta v.'tslo l*rocé ^ìmento in cui figurano 
^5 prevenuti in 11) diversi capi di accusa 
per fatti che si sono svolti in Ravenna nel 
perìodo da d anni, e mano mano n;ir 
rando tutto le particolari circostanze a 
questi filiti inerenti si trovò ad attri­
buire la ri.^pettiva conipnrlecipazione a 
gli accusali in modo che alcuni di essi fi 
gurano in replicate volle, e con tde 
distribuzione che fattane la enumera­
zione sì trovano in 30 per 13 fatti. 

Ora, sia pure sconfinato il suo inge 
gno, sia pure, ciò che rifugge la mente 
al pensarlo, in accorcio con chi lo potesse 
avere aiutato durante la situazione ne]-
r opera indegna di combinare persone 
a capriccio, ma qu.mdo non avesse prò 
cefiuto sempre e dal princìpio sino alla 
fine nel sicuro terreno della verità, co­
me credete voi che avrebbe potuto e-
vi ture l'in ciani pò di qualche recita a smen 
ti la per p^rte di un solo almeno fra i 
3G con l'appoggio d'un alibi fondato, 
0 per malattia o per lontananza dy \K%' 
verma, o per detenzione in carcere'? ; 

Signori Giurati t 
Il j termin;>to. Tacendo sopra le difese 

relative ai singoli fatti non ho piegato 
allo nocessilù in mancanzfi c'oè di f/icdi 
Q perentorie risposte. Voi ben lo cu pi te 
ho voluto rÌL^parmìare a me ed a voi 
un'iiiutile fiìticij. ; 

' v , l \ •", * \ • • • " - ' „ 
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>i Ferrovie venete. — Il Gìor^ 
^^ale di Vicenza conticiiG il sogaonto 
dispaccio timihf^o a quello cho ieri 
noi abbiamo pubblicato; : 

- ^ 6 . "" •' ììonm, 7. 
* Conchiuso ronvonzionc Alto Italia 

eser̂ ^nzio ferrovie Viiienz^ • Treviso - Pa­
dova Csmposampiem-CiItf»della R issano. 

* f.aìnperfù'o. » 
Il IHrHfo di iori sera, Sf̂ rivo: 
La ^cnnlroversìa pen-̂ ente fra il con-

Porzio delle pròVmeie di Pad'iVn, VtCfnm 
0 Trovilo e la Società dell'A'tn llalla, 
e stata corripost:> m via preliminnre, con 
lina con venzi on e fi r ma la o p:gì, L* a t to 
forni Te srirà stipublo dopo le ratìfìrbo 
d.4ì'Assembla;! con?:''rz'a le e del Co usi • 
glie di nmmìnii?lrr>zione dell'Alta Iblìa. 

Co ì è tolffi op-nl ostacolo ^Ha costru­
zione delle linee del consocio, lo quali 
saranno armate ed esc'̂ îtate a spf̂ ge 
delTAUa ìf?ilia. '* 

F ind iò non ci p;iunp;'ano par ­
ticolari più ]_>rccìsì sull* accorrlo 
avvenuto ci asteniamo dal p ro ­
nunziarne un pieno G:indìzìo, o 
molto mono ci abbandoniamo ad 
una ^J^iiltariza esagerata eli e p o ­
tesse avere un'eco amava in a l ­
tro luogo. -

Persuasi ctié qiioRtà soluislone 
da noi ardentemente dcRifìerata 
e pai;rocinata con fln^vore, nal-
l ' a t to stesso che favorisf^e g l ' i n ­
teressi dello nostre p?'ovincie non 
se a*ni un danno irreparobile per 

0, ce ne feì'citinmo doppia-
niente^ percliè in ouni cosa il 
vantao^p^ìo nostro ci rìcscirà seni-
pre pili gradito, quanto meno 
lo vedremo collea'arsi col disca­
pito altrui. 

F ra t t an to esterniamo al Con­
sorzio tut te le nostre coni?ratu-
lazioni, e sentiamo Toliblti^'o im­
perioso della più yiva ricono­
scenza verso i membri del Co­
mitato ferroviario, cbe ba.nno 
contribuito coi loro assidui e in­
telligenti sforzi ad un risultato 
così splendido. 

jlfo. = fi fntto n?*"rntn (% varii ̂ fnr-
n;di chi-* cioè la SocifMn Venpta tradusse 

tn 

'tìi. 

D'altronde, qu;.ìndo ho dimD.---trato che 
r associazione come recito, ed il Resta ^̂  fT'ndizio la Provincia di Rovigo nor-
ccjme tesiinione sono purgati d-A\Q f̂ 'lto 
opposizioni, ho con questo sostenuto in 
ogni sua p:)rte.il fondamento deiraccusa. 

In ultin.o. Se vi fu mai causa sulla quale 
bastaVtino ai giiir: li le informazioni vgiC 
colte durante \<\ dis'.'ussione delle prove 
è cerlfimtnte hi presente. 

Chiuderò quindi con un consiglio: 
spogliatevi delle distrazioni che in voi 
hanno po'.ut!.' prodiuTe le req^usitone è 
le difese. Racchiudetevi nei ricordi de 
gli esami testimoniali e degli interro 
g.^tori dei prevenuti e con fiduciadecidelo! 

Finita in lai modo la replica del P. M. 
]u puusu è rinviala a domani alla solita 
ora. 

Som le 12 e J[2 , 
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HI mia t u CI.. — Ieri Sera lo notizie sulla 
salute de! Senatore O o u t e GIOVAUI.KI 

CiTTAiiEi.iiA non erg no confortanti. 
Stamane non abbiamo ancora ricevuto 

}nfonT);!ZÌoni: le daremo più tardi, e de 
sideriamo migliori, 

Ore iì ant. 
Da ulterìosi notJzie apprendiamo con 

dolore che Ja condizione dell'illustro 
ammalato è aggri-vatisslma. 

V i s i t a inl]a6sterSt^l4j, — Possiamo 
contermnré chi ' Ìl E il MiuiBtJ'o del 
l'istruzióne pubblica fjrà quanto prima 
utio Visita aita' nostra TJniversHà. 

CrcdÌan:o però che IT giorno del suo 
Krrìvo non sfa ancora deciso ; e noi non 
mancheremo, npppna ci sìa notOj di 
farlo conóscerò. 

che sin pronuncinio lo Rcioprilm^nln dot 
cnntrnito di costruzione dell'i 1 inferi .\<:lriì. 
Rovigo Lpf̂ -nî ^o. è v^ro, Po-qfhm.o gjv, 
j,àungert-^ cho olir.--* la d'm-jhda nrincl-
pa'e furono prnr?otte didla •^r\iA(i(K '̂nrro 
dom;>nde subordina te. m. ff\') Tf> olire 
quella che fa FOCÌPII non sia obb'ìgiif.i 
a prò elidere n> Uh castruzìone dell'i tinna 
f;e primi non sìa esPsruUn ia rr-f?olfî e 
congiugna, nonché il rìsarcnienfo dei 
danni. 

Pe'ò^Jìppiamo cho corrono-'Uliviss'me 
prstichs por nn componi mento prìo'n-^n, 
e eh a ass'rure'ehb^^ cho h coi^truzìi-ne 
di qneJ'a ìin^a .non è rinvnaa 4 tempo 
indefinito, 

I0Ies:3oiil — 3i<imo in j:̂ ra io dì inv 
nunziar?, dice il Monitore, di HOIUÌIÌKÌ^ C^O 
le eiezioni su|H'^ci.orÌe noi collc'gi p.,,1]-
lic'i, ovr.'miio lu'^go n̂ d gìi:rno .3 gnv-
naio, e i ballottaggi nel giorno 10 dello 
stesso mese., • -

TTerù^cniiiilfl». — L<^ggesi noli' 0/n* 
nìone in d.ita di Roma 7: 

Iri u'io ore 4 TiO pomeridiano è ?l;4a 
avvoft!t,4 in Roina UAU scossa tii lerro-
moio ll'ivei jtiu che durò circa 40 se­
condi, 

" .. .'•" V 

l?'»ìfcilaiat«Biitt,.-« Leggiamo nei gior-
naji di Gmiova M 5: 

L \̂ sera del 1" correatf-, tre i;-di vi dui 
finora sconosciuti !ascÌ;;rono cadere un 
gresMu tra\e sul blu.frio della ferrovia 
presso Se si ri pononte, poco prima che 
gìun^'e3.se il treno diretto, li guar^liano 
se ne accui-se e potè rimuovere i travi 
prim:.* deh'Lfrrivo do! tr.tio, tVv-i(;mdo 
così grive Uisgr.zia. l/aut-u iià P^MW-
ziaria procede, ^. quella di P. S. ha. pro-
motjso Oilìgnn.i inveistigazioni pi.T la 
scop?? 'a vici i^olii-jvoli. 
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A liie'A'Aù Jì vero di Padova 
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m. 30.7 dal livello m«dio del m;iro 
:.1S. _ p i . i — - ^ —-••- - • • " • . T ' •. i . I ' • - H I I ' f c ' I H 

f «llcei&^.lftr^. 
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TerinoìaH't. centiiJtr, 
ì'tìì^K >ltd Viipr WCl|, 
lUniidiià rftlnlivti . . 
Dìv. e ibr, del vento 

,0 ile) cieU), 

•111 ~ ' ' • I l • 11 T-

Ore ; Oie 
9 lini. 3 p, t 0 p. 

Oi'« 

;* ta^'siia amministrazione ìascìerà quii-
Èie traccia. •":. : ';..-- f. '• - '• 

Giò 1* Inghilterrn inviò due membri 
lied* jimnun^i^'iiak) por vedere i iioslrì 
lavori. . . . : • - * 

Spicca le innovaxioni: dioe del miglio-
r.vrjKSfdó de)}a cor voti;» Cr'S*nfùro Co­
lombo: |iarl;!i dtiìle fregaif* in fiostvuxione 
À C9SUdÌ;;miU'e ed a ila S,c?.i;>, e dei 
cannoni di cento.tonncdlale coi qu;dì si 
armerà ri lió. '. . . . 
- Tiir 'a 'ielle rrdirti^jlfataci, d(dlcgranate 
caficlltì a fui mi colo ne: d(»!l:! \\v\(}. 'del 
M\ca e thd pi;U\>!io QUÌÙB aulomotor'! : 
d̂ !!U; barelle a vapore ò ad èlice, doi 
(((noni aafoauuìcr. della ttìrpedirui tv^ 
piSi é Wilhmd^ dlmò•?!>•.'indone i'impor • 
tu um. 

•iS 1 

. ^ ì ^ l i L 

^^rìSL^,m:i:;i::z^2^^^^ 
* . • * 

= -f-

annera venuti A «oncluiiiìona .dì sorto. 
Forse qat^sln m-ìUina avremo quiltiUe 
notiz'a mì^dioe; ma iirtanto 8Ì sono già 
perduta ventiqu ii-M'or'i, cht̂  f.i'ino sel­
la ndiu^ colle quarantotto gii!! fatteci per­
dere dalla Sinistra in meno di quin^Jici 
gìùrnl 

Probabiìmi nto la Sìni?tri quTido il 
Governo f̂ iivà c<i3tveUo a ohicder^i ! '«• 
sercixìo provvisorio del bilancio, cosa 
oggi mai inevìt'djdej dirà che il tempo 
l 'ha p'.'rdmo lui, proprio lui , e il pie-
se •—qu'd lo doi p'iiHi::;ii'll — ripiìttM'à le 
m& parole co-iiplacendoi-oiìfi come di 
unii sua trovata. Sempre l'o-VI 

Ma intanto m^rd Q-0A Ui^^Uìmti 
-• ' ' ' I ••* -1 

anul(-gUi non gettano ésrio la ÌUU l'm-
pirla luce su Ita nostra sltua/àoiie parta 

•,.r f. 

#: 

f ' - ' 

P -I - 4 

* t 

7^9.2 7117S 7mìM 

5,81 (Ì8{>; 0,01 
100 m I 98 

N l I O S O l O S O l 
qnasi nuv. q Ila Si 

tìUV, 

Ur mezzodì del 7 al mevzoiìi de!l'8 
Temperatura inugiiiniì'. = - f fe'0 

nìni!f = -̂  0, 6 

AflyrjiiaclifMlportalorpe lini può dirsi intntare, e v*ha chi dubiti assai non 
in co.«tni7joiìe. delle buono raujlonì dvl Governo, ma 

fiallel) a. alle 9 p. del 7 odi! 0.(5 
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Ul.ilME NOTIZIE 

Assevera di iìon dimént'car la hiàrTna 
mcrcantTUi. . . . 

flotta merc.'\iìtilt3 clic g.ì^ciJg!3 colle priii-
Cipaii. 

iÌA promesso rìfbrfnn del endice ili 
mavin.ì nìcri^antìle, faciiMatsdoli'iìcriziono 
mariti ima, mitigando )*- condì'"ioni per 
C'^nsegivre 1 gnidi, diminuendo le viiiitc, 

J ripoi ve!ì d0 1 a gru ve q uC3 ti one dol ie spiag; 
gie a»'enìli. 

Augurò propperifà alla Spazia. 
(Àppìam^i prulumjaìissimi). 

Pari a me rito 
-^V-rtV-H I » f*i--*r^/**^-^^^^^ •F:^ J* ^ ^ i * f ^ 

3 H.aliaiìo 

SENATO DEL RÉaNO 
Prfsidenxa del Vioe-l*rc3Jd. SKHIÌA 

Seduta d$WS dicembre iHlì 
Si dà lettura di alcuni iiidiri7.7.i di 

condoLdiaiiza pervenuti per la morte di 
Dcsnmbrois. 

Xìaminni, relatori.^ prop-^ne la con va • 
i3id;i7àone delUj nomini a senalortì di 
Vérdi. 

Quo.ste conclusioni sono allottate dal 
Seoi'U). 

Vig / ian i, m i n i 31 r 0, p r e « èti i a il p r. • g e t to 
di b'ggc sulle socicià coaimerciali. 

Alcuni senatori in considerazione de-
gii eminenti servizi r^sl da\ Demynhrftis 
al Uè od alla pair'a propongono oh fi sia 
collocrto un busto coir effigie del de­
funto in una delle sale del Senat'i. 

Spinola propone che nel p'edi?t;dlo 
del busto si scolp'scano le parole prò-
iiun'/inte d^l Desaviìifoìs nella prima tor­
nata del S"Uatn di questa sessione., 

Qucfite proposte sono approvate ad 
unanmiitiì. 

Smea fa Pelogio delle vìriù private dì 
Dcsmnhrois, 

Agentia Stafanì. 

Abbiamo por dispaccio da Roma. 
in (latti S; 
• Il partito doiropposij^ioncì, 'Cui si 
erano riservati di consultaro; a.vendo 
consigliato a porrti siero nellu risola-
•mm prosa di diìuoltorsi i ìntìnibrì 
della Giunta dolio elezioni appaile-
iiontì al partito incdosifuo, inai^fado 
i buoni nflici del Presidente della Oa-
niera^ es.sì mantengono la loro dimis­
sione, ed ogĵ i non sono intervenuti 
alla riimione della Giunta, 

ìiamm^mm i l i "Il Iftì 

Spe 
Abbiamo por disMcicio dalla 
izia, in data 7 : 

il banchetto in coorti dei m'nistro 
della marina Saint-Bon riuscì splendido i 
il ministro fu applavuiitissimo. 

Il ministro ringraziò gli elettori che 
vollon* onorare in Uà il vecchio amii:o> 
ed approvare il t-u>» prog^ramma og­
getto dì tardo amore e di tanta ìi-a ; 
iiccetlò il porti*fuglio sperando di poter 
spingere la marina verso il progresso. 

S'ipeva che il bilancio della marina 
era povei'o. Quasi la mela di quuUo 
d645ii altri Stati relativamente al bilan­
cio genera le, • 

Ricordò regUiosìoTie dt»lle coste, le 
is de indifese, la facilità di ano sb i r co 
del nt^mico. 

Se l'opinione phbblica favorevole alla 
marina prevalesse Mlnrihclti ne aumen-
tarebbe il bilancio. 

Attua]mente non sono inJispfins;d)ili 
delle ^pese: una n^ve moderna vale 
molte atUiclì^^, e '̂ 'oi sappiamo co,^?truTe 
e maneggiare navi i\\ puri di ogai na­
zione. 

Dice di essere docî -̂ o a non permet­
tere che esca una nave d li nostri can 
ti eri ae non sia in qu'.dche parte su* 
pi-riore allo aaalogho dvìUa mivrine più 
pol-'-nti. 

Aceeoiia appena al progetto di alie-
n:\zionc per riguardo id Parlamento. 

Vi' approvazione dì quella legge sarà 
un voti' di liducia al suo programma. 

Le voci cv^r&c di jioojj di impiegiit' 
superiori ad alle cariche d ilo Stiuo, 
sono airiicno pr^rnuUir». 

Crediamo in veci si rdia pri parando 
un movimento n?;ìl'a!io [per;:;' n'de di 
ploniaiicp, " {Fanfalla) 

Alcuni glorii..li '.nnunzìttrfirio coni'H 
p V{> bah i 1 i aie u ne m o i li ncazi o n i ni inizia 
rìaìi. GrcdìaiMo di poter assicurare ch.̂  
questa n.jiizii non ba fondai mento alcuno. 

{libertà) 
,1 y - - I 

No gli istilliti tecMÌci govf^rnfo.jvi sotu) 
scoperte un<t vefUina di 'caitedre. Al 
Ministero di agricoltura e commercio 
un'appi-^^itn Con-mi-'sioiie pre?.^ in esa­
me le domande dei concorrenti aH c-se 
per co^iVinientemonte provvedervi. Le 
relative nomine si attrndnnn nrns?ìme. 

{Gazzella rf' Il alia) 

questi primi 0 poi non dia io qud* 
che ìmboscat:-. La Sinigira è immerosa 

• j 

0 Gosi'mie lìì Sito gosio^ o la Destra \ 
qudche v- ita altronta con troppa disia 
voitur;i l'ignoto e >^ì laî eia divagare 
sudo sinulc fon'attì lu,agi dal vero suo 
campo. Date u o voce agli onorevoli 
(Ud Padovano, eo mai na vedeste qual-
clitdano a ca?a ; in quegli piimordii la 
missione del de{ml'\lo impone tìd grandi 
s ì̂crifìci, e chi ne ba acceUata all'urna 
la sann, non può (iecentenunite sî lh r̂-
mirs-ne e lasci ir gb rdiri neir imba­
razzo. 

Si asppita anfliosameoie la Bt̂ ntrnza 
degli arbitri nella citusa tra il Consorzio 
e le Sri F. A. L Ib» letto, m p.'opnsjto 
nella (razzt^Ud di iVapoii un Cisrtetjfgio 
imorofitiito, so volete dei timbro della 
Sini^itra, m;ì cha sostiene a spadu tratta 
le rgioui dello tre provincia 

^f un Plebiscito che il Mezzogiorno 
Ti p'̂ .r la cau?a d-lla giu^djia e do! la 
fqoilà- t W, 

gvotto di leggo sulla Btnca o Sul matrt 
m'iuio civile. :v . v-i' ' , 

La Conuntósionc pelle leggi gmd'ziane 
del Cons'glio ftìjoraì) comi nei era mer­
coledì &evix le deliber.izìoni su quesi^ul-
timo prog -tio, e convoi:;herà alle me­
desime parecchi membri del Ueìchstng, 
ed i professirl di diritto canonico Ilia-
B.biuis e Schuits come peri'ti. 

AUro del 7. 
n proft'Ss. Francesca w Hoìucn lorif 

giunse ieri da Mmiico per partecipire 
idiii d r^sa di Arnim. ti numero del to-
fitììnoui Citati, è as.'̂ ai piccolo, ma la 
quantità degli atti è cosi grande che la 
discussione, durerà prob'ibilmeu'o sei 
gìoroi. 

: Altro dd 1, 
% vero esito del processo Àrnìm da 

luogo'a d verse prof<??:ie. S? voci fera ch& 
i difensori d ll'iiCcn-àRto cìiie leranno un 
aggiornamento 'fopp la lettnra Heii'idto 
d 'acou 'à. R^-pinta qu'̂ sL» p'^npo:na il 
pùV)iiìico nnuUtero cbìiederà l'esclusione 
delia pubblici'.à, ed anchi^ que-^ta istmza 
sarà r espio t̂ K A Uri sostengono che quo-
fUa domanda non sarà presentat , ma 
cbe. 1 a d i fesa s:)n<• ve ra dei d uìjhì s ti) 1 a 
cmpif-tr-nzi. La durati de! processo se­
cando aicu li sarà dì 3 giorni, secondo 
altri di sei. 

La proposta d'ag^ioroamento dei di­
fensori si fonflerà suirinsufricì'-nto esa 
me degli atti. 

Il colli^gio giudicante è firmato dgl pre 
s d ;, i {1 te del tri h un ale di città, R ; • i • li, r d 
i consiglieri di Orsow^ki e Giersch. Da 
pubblico TU'ni stero ^girà Tessendo rL 

PARIGI, 9. — Urt dacrato convoca gli 
elettori degli Alti Pireiv^i pel 3 gè un.ÀIO 
onde el'^g^ere il loro deputata. 

NKW YOlliC, 8. - I Nn?r od Wick-
sbu '*g ri 0 u ij va 'o J O l'ai la co T J ) ti i ci !.* 
ladini sonp urinati, '.e cit'à Vicioc sps-
dirono àoè'^ò'SÌ. . • -' 
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Riuidil;) Italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
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La iV. F, Presse lia con tutta ri.^erva 
elle si trovi già a Vi;^nna un olenipo 
t n zi arie della Rum'.mia per condì iu iere 
il trattato conmierciale col l'Austria. Però 
V In.vhilti'i'ra si 3;>rM)be op,vr*st:ì ad un 
nni;dirtmento tl-lle facoltà d^gli Stati 
Hrass'dh della Turchia, e seaib^a cÛ ^ le 
pri?mu''e del!' in,^^hSterra abbiaUtJ avuto 
qualcbo, sucC'S.'so. 

OL,TrMj: Dispacci 
{AOi'n^'ta Stcfisìii) 

1 • 

BUKARKST, 7. — La Camera approvò 
la risooUa del discors^i del tr uto. 

BELGRADO, 8. = Scupcmi. \\ presi 
dentf̂  ammn/iia la pre«5entaz(on« di prò* 
g(-;Iti sulla libertà della stampa, sui di 
r Ili p ì̂̂ r̂ ona'ì. e sulla libertà dei comuni. 

La Si'updna appr*ov;>n lo senza discuj 
«itone l'indirizzo, m;;mlò un s.dUi.o a! 
Pancine 

I 

La Hmpchifi è pror'.^gala per sei set-
tim?mF\ 

VASHfGTON. 8. = Fish diede iu feb> 

MiA. i t jr vjojKU •̂̂ J ̂ jfl Wt^t^f-r-^- i-M -i^. • 

fn st gtiito all'opzione deii'onor. SaitU 
Bon por U collegio dì Pozzuoli, si assi­
cura die si porterà CitndiJato nel cui 
legio della Spe-da il comm. Brio, diret­
tore gene r ale nel mteietoro UelU\ oianua 

[idm) 

Ì 

Vliamìmrijer lìiiraenhalic hi da Ber 
ì'TfO che t! d"U. C r i ' Brani interr,-.g.^tto 
dal gìuiice isuaiMo^'e n d pros-?sso Ar-
nini. S'-g. Pescatore, sulle a '̂?»U'zionf di 
Zeblick"! relative :d cnnn^, Arnim non 
solo non le ha conferiuite, m\ h i di-
chia-'ai,o no ole a^^iolìtt'iniontiì falsa \à no 
tizia e he il conto Arnitn di-eita mente 
od inilir^dlamento propfìoe.'-se alia Gnf-
zeììa di Spmì^r Ui puhbl'.Cìziorie di do-
eumeni!. 

F-^— • - T • ••^•^-t • • p i r i c i B ^ « p i 

^ Lornere as 
9 iìHietnhrm 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

' Roma 8 dicernh^^e. 
Ho lasciata noll-j p^nm'à le dimissioni 

degli onorevoli dell' i>pposizìone appar 
temmti td la G.unta per la veri/tea dt-i 
poteri, il buon senso mi diceva che non 
era cosa da preoccuparsene, e che i d i 
nd ss io nari, otieiiUta la soddisfazione di 
farsi pregar..-" sarebbero tornat» all'ovile. 
Ebbene il buon senso per questa volta 
ha ^ba^lialo. Nvlla imnuUata ftl'X'iOno 
deil\/n. lirescinmorra quei sij-'nDi'i ve­
dono, a quruito èc-mbra, ima beib oc 
easiono di sollevare ii problfon dalie 
iscrizioni d'udìcio e d'infliggere uii b;a 
Simo al Governo, tr;iendo in mezzo il 
nostro prefetto Gadda per farne, come 
si suol dire, un c;;piO espi sin rio, 

Sapei.e a que:!Ì'ora, eiie fallito le \yVu-
tichi-i per una conciliazione, là ^irnsi-
émt'A della Gan^^era ha dovuto 
nare ad t>ggì la rinnioo'e '*;eUa Gimda 
iMa ieri sera, che mi coust' non s*era 

La Nordd. Alìf). ZeliuHi^ vMm\niì punto 
per puoto ì t̂ Oĵ î U capì d-?\ Mossa'jg o 
di M-di-Maho1, ed òffrva : « Dal set 
lombre 1870, se non finche prim i, mim 
cava ai!i direzione didlo Stat5 fr.iUcese 
qt.teTpuiU ì fermoed imm l 'able^su ' quale 
deve règol.ird tutta li vita pubblica della 
Francia. tìsTg. Thinrshii corcato di r t;m-
pie.re transaori>mcnie questo vacuò con 
njólip devozione, jna forse con troppa 
ta'as'ìurànz-! dei irirldi. Il MéSéag'^io del 
m,?re8ciaIio prcsfdeate p:irl„i con ! ingag­
gio cli^ avrebbo às^ai indispósto, cre­
diamo, l'As^embica del s^|. Tliiors, ma 
ili fronte al c:ìp!tano avvezzo all' impero 
anche la stessa destri estroma eh e testò 
di nuovo ha giùr to'salle bandiere dì 

I • . . - . • - . . , . f , . . 

Chambord dovrà rinunziare a qu;dcho 
illusione. » 

Finalmente ta iYonUt. Allg. ìoilmg 
OJìserVa con campTaceir^a che M;ÌC M.I-
boù Constata il ci'eàoGiite bisogno di 
pace deTfa Francia. 

*y ^ t • <r:'—-.- 1 
• • ' ^ '. i^m-' - ^ L . . . r ^ ^ LH u -I . . r^ ..n B. . . in fl 1 

àggi or 

l4?*̂ is:&.̂ îft{ffiaHssl 

tniramoaio im.'lle ri .pò NaL;de, durantò 
il quile vi sarà uà br^^ve ag^gf'inia-
ineiiiò. La so35ioné sarà lìfnpiegala nella 
ìr̂ eLU'̂ nJa suilimana di gennaio col pi^o-

b^^uiì deìi'uiìiio scorso tsiruzifinì a Cn^ 
shì^lj m:r))stn> am-^rìcanr) a Madrid, di 
f:r!Miorn ŝiN''rfì eh • it Presi(l.;nte considera 
t' inilÌD!:̂ n'̂ eti'A >̂ dì Cub.^ come lo scio 
gl-meuVft vR .̂eeia-ario, m-A non 'desidert^ 
p unto r^iniv S3inne, 

Uii condiUn fra ne^ri « bifMìrhi ebbn 
Uiot̂ ô a W' ksb H'^, ì neutri ebbero 2o 
moìii fì f>iriu, vi 40 ijrigioaicri. Un bianco 
è morto n Aie feriti. . 

fi C-.ngr^viSo mes^^ìcano disiente la »ê  
par-iz:on^ dalia C4liu ŝa d:dlo Sialo. 

Afd^^SSANfHUA, 8, — Porono orga 
lìi7;/:^te duo sped'xions ciascuna compo­
sta di 8 ufiìi!iali europei, 12 egiziani e 
Olì s^ìd^ti (die partirono pe! Sudan; 
e!^-miueraim^^^ \l pae:^ti fra \\ Nilo e \t 
pr^^^Jn '!e di Datar e Cordofai), quindi 
IV^iuatgre ivll'o^e^^t del iVtsam, e f Tanno 

I un rapporto sui paesi atrraver:?aii. 
ViaiSAtLLKS, 8. — L^Vssenìblea ap-

pr^:vò !a creazione di dut? nuove facoltà 
ili mtìd;cu:a a Lione e a Bordeaux, 

PARIGI, 8 . - Parlasi di trattative t"a 
\)\n Curlos od Isabella, 

AssicuiMsi che S(nTrino ocriip^ìra tulla 
)a ivorUVcviì (hn Vìrtinn e ccrnherh dì 
respuiyere i Cari Liti scpra iVsercUo di 

Un combattìiYi^mto si è impegnato sta­
mane :vì Oyirzun; it cannoneggiamento 
è a^sai ai limato* 

U Sùir dice che il Nunzio Vecflia 
smentisce assolutamente !e parole altri-
bvnVegli \\^c\\\^ sechila del Ueicbstag del 
ti corrente, e prep.r'^a una smerUitu uf 
dci^Ue. 

REttìN^A, 8: ÌI Consiglio Nazionale 
approvò co!i 72 voti contro i;^ rartìcolo 
1̂  della h:'g^e sullo stato civile © sul 
matrimonio recante che lo stato civile 
e ly, tenuta dei registri del mt^desimo 
sono di .^petlaiiZia delle aiitorità civili, 
e che gli ulTmìali incaricati dei registri 
dovr̂ MiTìO essere laiei, 
" KOMA/n. *— l funerali del senftoro 

ll>e«tìm7tiî ìr'ai!S4PÌuf5idrono ^ptendidLTutte 
U:i Aukyrità sono intervenute- iRsmensa 
folla lungo le vie, malgrado la pioggia. 

SPF.ZIA, i)p — Il ministro è ripartito 
j per Uoma. 

JVoI noti supremo suflìf̂ /innt̂ ìniente ra 
comandare al nostro publjlico V uso dollc 

Pillole Bronchiali Se lativo 
di Pavia, 5) 

Le quali oltre la virtù di calmare e giia-'* 
rirc le tossi, soao^ legger mente depruiUìiUi, 
proinuovon.1 e faL;iliLadjl^a;HJ)UJri./jou^ ti- \ 
borando il poUo senza Pnw dei sal̂ s^si, da 
quegii iiiconiodi dui \\\n\ peranno tocL^arona 
lo stadio ìiUbuiinìatorìo. — Alla scatola 
\,, 1,50; franco l., 1.70, po^ta, 

IKiir«^lie&'3uii j ^e r l a (OSN«. Di mi­
nor tiYÀimi) e portaià /ililistìrnt nolld prtrto^ssi 
ed infredda tare, coma piUM nelie legi^lerì 
irritazioni della gola e doi bronclii mino i 
XìitMd\evlni \\vx los^e del Pfoftì̂ stìore Pi gnucca 
cU Pavia che, di ladU^ dij^eslìone e di [H ônto 
effetto, riescono pi f tee voli al palalo. ™ Si Io 
Pillotf̂  che i Ziicclinrini^ sono asitafissimi 

, diti cantanti e predicatori per richiamare la, 
voce e lo^beri^ la raucedine, — Prezzo alla 
scalchi con istrii/ione dnltagHa|a L. 1 .50; 
fraucdn Iu t . 'JO- per la po:s(a. . 

nii*a djdln Farmacia fiSalSp^ierif, Milano, 
approvata nrt nsnta fìal compianlo Professore 
Gomm, Dottor UirìKrJi di Torino, Sradica 
qualsiasi CAMA guarisre i v(̂ c "(u induri­
menti \\\ pii^di; sp ì̂cifico per le aft^zioii 
reu/nalich^^ o î 'ottose, .sudore fetore :d pienti, 
non che pei dolori alle rem. Vedi All̂ 4lLLB 
MÉnicir.K dì Parigi, 9 marzo 1370, 

Costa \u fSt e la r;uMnacia GAbLEANI la 
spf^lisce franco a domicilio contro rinir^ssa 
ài vuf/lta (iostale di b. fi.**<>.. 

di domandare som e re e ì^ioii ai^^tftttiire 
cBii^ fa Tî la v<^ra OiilSinimS di Milano, 
!ja medesima, oltre U. firma del propagatore 
viftne controse^ìiiata con un timbro a .smrĉ >; 
0. (Uilkani, Sfilano, 
(VedaM tìÌchi;nnuìon« della Commissiono tlf-

fidalf^ dì Berlino % agosto Ir'69), 
auìlUiaRSiSB '̂; 4>BÌ0 ^Bierry di Berlina 

contro la .yoî dJSiìii P/V).SSO la Nl̂ ŝsa farm î* 
eia; costa ti. ^% franco b. ^'M% a m-ìzzot̂  
posl:de. 

a^aSIciU* a^Bd5i*P'ri€*, doU, CRRRb prezzo • 
b, 5 hi scidola; franchf! L. S *Ì4I, id ì̂m, 

^93;! !̂ Bii*g*ì!gs'Al3ve del Sangue e purga^ 
live, adottato dai Medici e Prbibssori didle. 
Glinielle principali d̂  Italia; hanno la pro­
prietà del Siroppo, e vengono pi^escelte come 
li tu comode a [ìrendt^i'si, mas*sime viagij^ian-
do, più non avendo rinconvenieiUe di Vccarq 
dolori al ventre, cóme le altre pillole pur­
gative. - WVx scatola di n, IS, cea. HO^ alta 

I scatola di n, \V\, L. Il«''^0; franche per po­
sta cnU'aunKìntCi di Cont. ®t> per scatola. 

La Jrf/a f/irmwi/i ..4 fm'nìla di tulli i Hi'-
mr^U i'hr pmf-v^uu occorrere ni quahmifue swftt 
di mald!{i(%c no fa spediz-om ad ofjni richie­
sta, nmniti, fa' si vkhhìr., anvhe. di comiglui 
mediciL coììlrn rinta^sij di vaglia poslah^ 
Scnvrrft alla ^htrunt\^ìt\ !ì4m M iHi^^ 

Si vende in PADOVA :dìa f'-û macr̂ , dî l 
' Università ed a tpudle di Ŝ n̂ì, /anetti;. 
Re ni ardi e D(n7'e, Ter (de, rnuicnscaiu, /̂ a-
isparinì tal al Mngiìzznm di tU'Oî hĵ  Pianr.rx. 
0 Manro. - Vicenza: a le rirmacif^ Valeri, Ma- . 
jolo^ Sî ga e OeUn Vecchia, - B:ìSfiano: Ta-
brìs, (Ibiriìvdì e Itiffdassare. - Mirti; R.o!)erti 
Ferdinando- - Rovig'o; Cuftagaoh\ fìiego e 
Gambaroin. - Ti'revVRo: TivìeUi, Mirn^Kii/BriT ^ 
vie, be Favftri e IValelli Ijindoui, - i.egna-
go, Valeri e T5i Stefano, a Adria: [truscarti 
Giuseppe, - Serravallu; Vie Marchi Francs-

i: - Badia; BisagUa* - t̂ Me: Negri Evan-eco: 
gfA\sta ed in tube lo citlà presso \e prima-^ 
rie tamia e î -

^-.-tt- a r ^ V ?»jvr-—tM ŝ̂ ' " J ^ B - y pirynyHT^PTY^TTT -S^rWS^rtf r i-F>fW^*tWHW 

/m... m̂;' /m./" w^'^-^M '^im^ 
L'i m v*\sUM di liì'juni- l g-'r"̂ e. qui r;--

?!itente. r'coinint.'ia W. siu? Ifzi-.nvi cot 
mese \\\ Dicembre p. v. < d ofiVe ai si-
j^uoii Stndi-nii d: d.;r loto tre iizioni 
all:̂  s-ttiniana per i', T,. tO ai nvsc. 
•\U.8^3 Via Ciganiessa, N. \%%^ 

EJ* * l . 1 * . l l T * * H J » i ^ ^ U * " ni. „ . . . ^ A W H r ^ 

l'ciATutai <tìAaisMi.*!i.B»i, — La d ram­
isi a t ìcif CfMii p-i/n(a fì;•'s(!ini Di -î ĵ 'l• Rosar 
r-. \V(ivti?;enLa; //csffiffj di S. MM\'i\n<s - t 
nemki dei mairimnio'^ e la Ui\n: Oofo 
la sbornia. — Ore 8. 
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SU 
SEDE SOCIALE .'Q:afe Street LONDRA. 

S u c o u K S A L i a N e w m a r k e t , D o n c a s t e r , E p s o m , L e v v e s , K i u g s c l e r e , R i c h m o n d , A s c o t , Q b o d w o o d , C h a n t i l l y , M ì d d l e h a m , M a n t o n , e c c 
ed In tallii 1 f^ortrl fpit lel 

ecc, 

K̂i3 a m ̂ ^n: 'M: '^mr ^m^. V ^ ' «n» M B M .ir:©.mJEm.MS5ffl5W<Cl!l'T»f M • ;n 

P r e s i d e n t e : I « r « l L e n n » : ) ^ . — H c ^ P r e s i d e ì i t e : « I r B i e a i r y B B o s ' a i S o W r a s » 1 1 ( B a r o n e t ) B o l ì n g b r o o k c , P a r i e , S u r r o v , — A m m i n i s t r a i o r i : S i ^ ' n n r i T a n t s i i f n I I . € . 
^ I l l e r k k ^ y , T n , t t e r s a l l L o u d o u ; l t « c » « t K . r i s a e l l i « l e € ' a s H ' i l i i 4 * e l « , T o c c o , C o s e n z a ; ^ i r '' i \ \ \ H % r e u r ^ i o s i ( E a r n n o t ) W i m W o d o n S U I T O V ; t l ' s i p f n i i ì I l t t a i i i h f y n « i e n t I I 

m . , 1 2 E e i i c n t s S ( [ i u i r e L o m l o u ; W S S I i a i n a ^ s ^ l n s i - n e , A m m i n i s t r a t o r e , G e r o u t e , 2 5 M o o r g a t e S t r e e t , L o n d o n . — B a n c h i e r i : T h e . %-iAnU « t f ' Ì ^ n , r J s i i a H Ì ; y r h e a i m M l i B B i n » d 
C d i u U i ^ S l a B i U 0 t u t t o l e s u o s u c c u r s a l i . — C o n s t d e n i c l e g a l o d e l l a S o c i e t à : W , ^ ù « l i o i n i l j K s f j , , p r i m o C o m m i s s a r i o R e g i o d e l l a C o r t e S u p r o m a , , S t a l l b r d Y i l l a , B r i t s o n E i s o , 

J j o n d o n . , ' 

1 

Poi'lMiuio a conoftcpnzii CÌDÌ Viibl)lico Uii-
lìnnu qiidSlo rwèrio unico dì far torli in a iti 
poco tnnpo o smza alcun riscliio, i Direl-
toìi'della iVjt.'edfi Generate di Assicnraziom 
mnlro Ir pnilile sul Turf sono mossi dai 
(Uìsideiio di propaguro in Itaiui un sLstrnm 
che vi Là-ancoriL sconoscinlo i|nìinlinijiio le 
corse di cavalli nqn abbianu riiggiuiilo nnl 
Krgm fi' Italia lo |iroporziòni considfnuvoli 
ehe lianuu pr̂ ŝo ni InyljiJlori^u ad in Tran^ 
e in, Vii ò incftntr allibilo vAiè alla nuìncanza 
di iijj^j;ilivii (la p:irl(j degli ainn lori deiJo 
ctise r dovuto il [̂ oco interesse porlalo fino 
luì ora dnl l'iibbMco IlalitUiu iigli avvcsni-
lììvuì) concornonli le corse ih Inghiltnrra. 

La gran disianza ubo separa il Iloanq U'I-
Mìa chi' qwììo (Mìa Uv^m hirlingna lìa^'puo 
<ì8srre, cijnu^ibuilo a, qactito stato di COSL\ O 
la tlinicntlu tli "ópolTtiLil̂ ty tiìi TurV in tt^npo 
iOpppilunu^o oou iLiUa rurluna di beiiclî îp 
ba^frrobaKitmento stHrniiito U4?i^bbli£;0 Ittl-
Ihiuo da Uh v'uicevQ fa Ci lo >e lucrativo al più 
allo grado. I)a i.m*alira parte; TjigciUtj Uoo-
krrulm'ihé' S{)ìì) ha inlorcsso aha cosa,^Ja-

*voru prr se o nonporliismi clientohu noifiii 
ifi^rCiì clic dì rt^alizzaré uba gran ibrtuna (e 
Vi arriva liì iìO ^ler tien(o) a^ carico, flrlie 
-p(^rsone vÀw opcTanb'tdhMui/l^ ii'intìic'dire 
che la riuscitalo per contro la Ibrliiuanon 
può locciiri; che a quoUì al fililo dei jìiù 
piccoli ticUaĵ li concernonti i Cav/tlli da Corse, 
ìloì^ci pròpria iaWi 'i iofo (raiueìm, i loro 
ji^ckeys, |a tltilliiazionB della ctìte, il inqj-ivo 
dtMìii nTmit%lo 0 di mf'ribassò'p^òdbttó 
)r*jfìllo ud {\ ciirico di un animLileìinprgnaU\ 
tf f̂lisiiini/ibBe da Tarsi fra il favorito ahualo, 

(^ li luturd ,vincito_ro, in una parola cono-
scere a fohdb;;'ÌI^m del ìiookmaiiér h 
Ja epr)dizÌf)rfe'A7> ê qua mn del successoV Se 
non/possiede quósile informazioni Tinteres­
sa lo |/uò dfippi'iina \salvo un caso sorpren­
dente j (aĵ *̂  il .8achnzi\̂ * del Gupitale impie­
gato. Per rìhicdiare a qiicMlo inconvi'niente, 
che prendeva di giorno in giorno delle cpn-
sidorevoh* l)rO[jorzioni, corìi geni lem C7i%w 
ccno.scbiU sul 'lurf risolvettero, sono circu 
iti anni, di iilettere uri tprriìine al fhohò-
polio di kiv fortuna in ujia ni ani era così 
rapida e sicura clie possedevano allora i 
ììoijhìHiLvn e prr raggiungere lo scopo che 
sì proponevano Ibrnvurono la ^oieiclà Gene­
rale Aìuyfdma di Aisiénrùzioni cohfro le per­
dile SUI Thr/\ 

Grfizie alle informa zioni che la Si>cielu 
possrdevii fu In grado dfil pìMucipìo di ga­
ra n( ire lo mosse che gli venivano spedito 
in mtìdtj"!(jlìe qiifilunqne'p<^^ 
possibile, n\a ancora aŝ sb̂ ui-ò dapprima a 
tutti i 'chenli un benciizio ccrlo .̂̂ firìâ ^̂ ^ 
ben Uilèyo sceoudo riniporlanzu tlof capi­
tale spi dito. La SociQlà Lletierale non me-
levava s i il T a ni montare della messa e aegU 
u li i i r i Inì i t,,ì eh e, u11 a eomn i i y al"ouodi 2 1J2 (qo 
{óbmniisi^ìbiie tissai ruiiVhiui còrno si vede e 
che è ben lungi d;L essere iji propoi^zioiie 
cogli nlilf'rèiilfzzali). Vtal primo anno i r i ' -

^ ulte ti otlenuti dagli intcì essali turano così 
i>riHatti the la >:Ocìoià Uiih'&aTo f̂  obbli^ 
gahi di ei-tcndore dovonque le sue relazioni 
e-Ìramif)Ci.riÌOJ!b Se i i'ubblico vuol darsi^la 
I)ena di srgiiii^ni nostro ragjonanjenfo, com­
p r e n d a iininedialanigiUe^ quiìMO; lò,,{}Copd̂  
che si pri.poneva laSccietà sia statò como­
damente raggiunto. 

^.Sul'luil' come alla Eois.a^ ciò che in-
Mténza il è il iìsiino (CM6J-ÌBYÌÌÌ8ÌO^ Più 
questo è con^iderevele più la ibiKuazmne 
del listilo e noluvole. Allorché a un enor­
me giju di fondi si aggiunge una intinia uo-
iioscenza è proipndit di luUi dettagli d(d Tui'f 
il su Ci; esso è d opphr hi fn te ccr(o, Nel caso 
che le infoi Qtazloni ciie prcQ.(;dono uon pa­
ressero sufTicionlinuTile chiare un es(^nipio 
in appoggio delle asserzitjni avanzale dissi­
perà t}gm dnììbio. MelliclfiTò che un Cavallo 
aia colato (ijuiniiici giorni prhna delia corsoi) 
al venli cohiro imo! tiol̂  mezzo dtìl capila]c^ 
di. cui tlisponc la Socielà tJenerale fa avan­
zate Ja Tòriftìi â  sette cohtB uno; utile 
nello 1 redici punii dei qiuill proli LI ano gli 
interessanti. Avviene Jo stesso quando si 
Iràtla di lui favorito colla diflerenza clic il 
mdvlmenlp e l'atto allora al i-ibasso. 

Ecco d'ai'irondc le cirjie in appoggio di 
quanto pi ecede, ci Ire rilevale all'ultima riu­
nione di Ottobre^(i6 OttobreIHTij al New-

markeh ' . * 
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che esercita la SocielS'tìenèrnle su hjtte Je 
corse e si vedrii i^guabuenle che la concor­
renza (leale s* in temi ej ò impossibile, perche 
occorre un capitabì imnienĵ ;o per pol(M' ope­
rare con piena si cure*/za, e che non è dato 
a un semplice parli cola re di poter disporre 
di più niiUpnb U*unione fa la forza ed ti 

Si comprenderà ora Tinfluenza nialeriale zioni della Società generah^ basta a dire 
..„ r ji^^ix^^. 1̂  . . . . 1̂̂ ^̂  ^̂ ^̂  soltanto ossa garantisce contro la 

perdita (ipnaUo nhuima essa sia) della sqm-
tiflft spediUip ma anche î he eséa assicura nm 
ticìpatanienkì un beneUcio a lutti i suoi 
cliimti, 

I risnlbiii n Itemi li fino a questo giorno 
dalla Soiuelà generale sono unici negli an­
nali della finanza, (n media essa realizza 
ogni mesp circa un milione di franchi^ que­
sto dà tiri medio dì MWO franchi di bene-
tìzio Hello por ogni JOUO i'randn al jne.se# 

Siccome non passa settimana in highiU 
terra dove non abbiani*^ luogo una 0 due 
corse» si comprende facihnente i[uanlo brìi-
lardi e vanla^^giosi sono questi risullati . 

Kecn inoltro il qundvo dello operazioni 

r ng^doim.Tazione di capitali di dieci o do­
dici mila inleressati che porrne Uè alla So-
citila (Jenerale di garant i re un ntjlo inq}or-
lajiie ad ogni pci^sona che gli coniida dei 
fondi. • 

11 successo ottenuto dalla Società (irnerale 
ha is|)irato ad una qua [itila d individui 
ridou di iniìtaro la, sua maniera di operare, 
Si cofUfrrendr (î q*̂ ^ qt\nuta nhìnamo descritto 
a quali resulta Lì disastrosi sono stati desti­
nati quegli infelici che si sono lasciati pren­
dere n(\ir inii;a[ino, ed è j^er evitar questo 
alKìbblico Italiano che hi Società neneràle 
si decide a far cono scoile il suo sistema, 

• I — •" • • " "J" • • " • • ' 1 " ! 

Non saprebbe mai tròppo impegnare gli Ita­
liani a diilidarM di certe sedi cernii Agenzie 
di Paî igi che non possedendo alcun capitale 
non [>ossono riuscire clie a coinpronjcUere 
i Gapittiti i;he gli vengono confidati, t.a So­
cie! a Generalo di Assicurazioni contro le 
perdite sui Turf al contrario e come nel 
ujondo intero, he sue ramificazioni si eslen-
dono dappertutto» e le sue operazioni sono 
a/la conoscenza di tutti cosi scrnpoiosarUiìnle 
onorevoli come lucrative, l'essa non ò stala 
stabilita dio allo scopo dì pròteggi^re qiieìli 
che nini potando, 0 non volendo consacrarsi 
a deci ira re nn enigma incdtn forensi bile, de­
siderano nondina ni) realizzai'e forti ufib, 
ŝ epza csporst a subire una perdila, La So­
cie ui Ceneraio fa la guerra ai Uoohmakers, 
gli impedisce dì apprìiltare dej caridore del 
pubblico poeo cof^nih) delb- finezza del nu'-
stiere, e mette gH inleressali al currende del 
più piccolo nìisiero del [{ing. Onnlli che nu-
pegfuano il loro danaro senza conoscere dap-
ini ma tutti i segreti del Turf non possono 
alLendersi che la ^rpvinu, e ciò per mune-
rosc Vagioih che M ]m^8en1ano tulli l giorni, 
e dt̂ lic quali ecî o le più evidenti, 

i. Dn cavallo si trova in ci ndizioni ec-
•celhuUi al niomenlo che la parlila è impe­
gnata, ma diviene la vittima di un caso up-
\mvi^ (Vpî ^su.da h.̂ ogeî a iiidisposizione mcn-

.U'e llerdrawoiìiìhn/nii luogo. 
K cosi privalo de'suoi mezzi concorre a 

condizioni svantaggiose e non puii arrivare 
primo allo scopn/l/interessato che appren­
de il fallo, ma troppo tardi, perde jicir in­
trapresa dove si e mipegnato, 

2,. Certi proprietari di scuderie da corse 
hanno Tabi tu di ne d* impegnare apn^tameiito 
delle minime somme sopra i loro cavalli 
allo scopo di far credere al pubblico che 
hanno una jiiena etl intera confidenza nello 
fortune dei loro animali, (iU Scoili ni eli iteri 
(che non sono al corrente delle manovi^e 
clandestine di qu(sti Sigtibri) si anVettano 
dì seguire ciò che erediaio esseit^ dN sempio 
dei proi;ìielari, inqiegnano il loro, denaro 
in uwiio^ azzardoso, e' conq-rendono quando 
non è più tempo clie óccoi;']̂ |̂i:ehbo l'ipararc 
al loro errore, e che sono sfah' derubali^ 
poiqjie i cavulli per i quaU hanno scoui-
nvfesò non hanno nì:ri avuto !a rninima spe­
ranza di sorliro vincitori dalla iyUii; 

3, (E questo si presenta a tutti 1 mce-
//w/-v). QuntHÌo il piY^priéfario di uva se(?de-
ria fa coi'rei'c due 0 tn^ cti valli nella niede-
sinia corsa» i inpiega una in (Ini la di espe­
dienti , (e disgrìizia(anjenle qui^sli espedit^nli 
riescono sempre) -^ i quali hanno lo sciq.)ò' 
di ingannare gli sconjnte/h'tori e di ùive 
mettere il hn^o danaio iìQpvii Maq^viiilo il 
quale non porta hemnìerio un Tronco elei 
)roprielario, malgrado che.questo cavallo 
osse strombazzalo come'favorito, 11 coni-

pagno di scuderia guadagnò id corsa; gN 
iniziati in cassi a nò dei ben eli zi inaiulili, njen-
Ire il favolilo sul ([uale il publdico scom­
mette non e netìlmen(f piazzalo;^ gli seòm-
U] e Iti tori perdono la loro nu"ìssa (d hanno 
la tr.ste soddisfazione di apprendtai^ di cs-
î erc slati illusi. 

Sì ve'drà qui ap 
coli io sconinielti 
non fa elie segiiire tô  smi persòiùile i=5]n-
razion(\ oppure l'avviso del pui blico, il quale 
come lui uon^.àHaf.correhU; ilella malignità. 
od espeilienti ùvì ìhdliug lliuf/, 

ha Società Ceneraio al conlrai^io fa di 
tutti i suoi clirnlì unjioukmaker assiuUj'andQ 
a loro den)c:nefizi cdilsiderevoli senza esp^̂ ^ 
alla più pìccola peritila. Lo scommellenle 
che afiida ì suoi trìodi alla'Sodetàifleilòrale 
non ha più a lei la re contro delle dinicuUà 
inauiiile, 4,.l^eriHlUtiirulo siciiro ehe il ca­
vallo sul f]iiale sai'à ines^o il suo dimaro è 

wsso con Irò quali osla-
Xìro virane ad urUu'si, se 

Ora rpiestn 400 .hst, soiio state pi'edotte 
genz* altra operazipne tranne quella della 
fluttuazione, 'iéd'ÌB̂ ĉ̂ ^̂ ^̂^ primo benefizio 
(CIJO Ja >r(ìeielà ha qunWuplieata mi eaiijpu 
delle corse) che le scommesse sono slate 
centra ti ìdc. Dunque il capitale non e mai 
intaccato. 

ni condizioni jjerfeUo, non ha più da ncfiii 
parsi della colazi<nn\ qiav^ta non è più pe 
cliente ,uua kTlijrifì pura 0 semplice^ ma,. 
un;i ceri r zza moi'aJe ih incassai re m/ ))Ì̂ ne-
hzio più 0 meno considerevule secondo , la 
importanza del rapitale iinplf^gMo. l vàn 
laggi sono enormi e la conunissitua^ non e 
che il 2 i]2 0j9; si eomprende subito, i[iianto 
proljUabiitj sia un mnWvì ÌÌÌÌAOÙO pel cìhnUr, 
non si pilo p\ù abusare della sua buòna fede 
ne della sua ine^snerienza-

Come prova della sicurezza delie opéirà-

della Società generaUi ut 11'anno 1873-74. 
Questo quadro rapi)resenta ^̂ f* scommessa 
di 1(100 franrhi. Ou^dla di nOOO franchi ebbe 
un benefizio di 3;i2,29yr, e SUO hanno dato 
fraine!ti 30,229 e SO centesimi. 

lìendiù iìiii^(h'}''*'ilo dvìie ipvrazi^ìn fatle 
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•hcU'nìmi! 18 v4 di uuii SCOmviessa, di 
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Novemb. 1873. 
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'ÌL>H3 
3147 
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38ÌKÌ 
4082 
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Totale l^untifizio oUeiiutnÌTiììn an­
no con uiìii siionnuvuHii di JOOOJ'r. 

4i>33 ir. 
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4:iI4 . 
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4(xS0 . 
4012 . 
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ms:} , 
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\i\ arginilo df'ìlV^sposiziont; qui sopra il pub­
blico SI renderà faciimynie conto d<U proce-
tlei'u clcila Sociclà gònerakì, e tl(ji binietid 
che ossa otlicno senza ìmiUiVG m mcìùbU 
nuissti. La Società gehprain così hn ridollo 
Je mcertezze del 'l'uri ad una semplice ope­
razione commerciiih; e Hnanziana, laconao 
a suo [jaeinìento rlLilzai-e o ribassare k co­
lazione iy qu(>sJo 0 di fimìVaìivo cavallo-
essa acqmsla prima della eorsa un guadagnò 
il quale le peiinyil,q ^dl non inliiccare iroa-
pittile dio lo pcn DI moti ilo re li iillìdu. 

Cosi i Ibndi spediti dai suoi eUeiilinon 
corrono il minimo rhcìiìo ài esaoni Hìmì-
nuLli, e non servono (come già lìi dello) che 
«d- UJlUienzare 11 prezzo' del ììv(lm<i. Una 
volta queslo rùsidla himmiicabilmeiUb olle-
niUo, la SooUita òpera con questo primo be­
neficio e non larda a qtjìtUupJicar'o, ed au-
che decuplicare il primiero capitale. Onesto 
ni inno risidtalo non ó nieuto agallo slraor-
amai'io, st) si p^isa allo inittìj^nsè relazhàiì 
ehe dapertutlo la Società (^(morale possiedo. 

h\ ogni centro deirErìtrainenient (dove i 
cavalli vuigono prepai'ali per lo corso) si 
Imvano duo o tre agoidi i quali sono spe­
cialmente incaricati di soi-ve^liare iJ pro­
gresso,^ pqdprnKiziòhi, galoppo 'di sa^^ìo, 
aiiitudini, reHÌst(Miza, ecc. ecc.» dei caVallì 
destinati u preiKlern pàvte allò'eorse, Oilesli 
agenti, a giorno da lunghi anni di ti die le 
liuez^e ed espi dienti più maligni del me-
sliorò, conuuiioano quotidianainoulc Ire volle 
per tei egra io i:o(Ìa sede centrale della So­
ci età gobemle la (p.ial(ì ricevo inoltro nolizie 
di tulli 1 più niìuiili dettagli rìgnaidanli ì 
cavalh impegnali. Questi deltaili a"-'riuuti 
alleiioniie capd.ile del quale dispone sem­
pre la .Società gdneràìn per mettono .ad essa 
di conoscere a tendo io vcr̂ ) iutenziooi dei 
jroprietari delle pririHp'alì Miderie da eorse' 
In questa maniera i rlictUi della Società evita-
no.lî  ll'appolt! ̂ ho lendorioìilbro eerte perRouo 
poco scrupolose, e le macchine mouLate di­
vengono impossibili,, e la iperdila non esìslo 
p iu l ! Tutto e previsto, non è più l'azzardo 
al quale «i couiìda, le minime probabitlà 
sono calcohilii con ]>recisioii(! m;il.enialica, 
di^giusa duj Tesilo non può esser*' dubbioso; 
SI ha Benefici con Irò o maÌgr;ido tutto, e 
questi beni dei. sono riievauti. 

Per diiH liti'id[ •a dorili ecesso die ossa 
ha olUiiuto, busta a dire che dulia creazione 
dehti Società ^^mvriìéW Uaukmker ha visto 
diminuire la sua clientela di giorno jo giorno 
e ia quasi tolaiJtà delle 0|irnizinni siiì Turi* 
inglese sono falle [IOÌMUCZZO dell* intermedio 
della Soi;ii;là. 

Si leggerà qui apjiresso qualche oslralto 
dei prii'nijiaH organi deiropmiomr nubbllea 
che daranno nscglio di ogni altra cosa il 

^prospetto della rivòlhzione che ha piodnllo 
in InghiltejTa 1' inlroduaion« di un àisiema 
tanto iiigpgnosd òhe lucra Ilvo. 

«Noi abbiamo parlato l'anno passalo al 
«momento del suo A'iabihrsi dello scopo che 

« sì proponeva la Società generalo di assi: 
« v-hrn?.ìsmì con Irò lo pei di lo s«l Tnrf, cS 
*c t:e^ta a registrare oggi i i-i sulla ti siraor-
« dinari oUennti da ([uesfa Società di lui go-
«iiere cosi nuovo. Abbiamo sotto gli occhi 
«ìlhilàneio delPaiuio 18(K>1S07, e vt scor-
«gianjo un jdiJe nello e segni la lo per Io 
«• SCO iti hi esse di circa rnìlie per cento. Il iruv 
« lodo rimarchevole dtJla Società generale 
« non può risolversi che in benefìzi, e dicia-
«luo la parola- hi benelizi consiA*̂ i.'*̂ voii ; ii 
< ĉap{(a?(ì rfmesso dal cliente nonèinui iu-
« laccalo e si trova che; il piiì piccolo bene-
« fìzio realizzalo nell'annata (niese di sfMttirh-
"Lre tiSO(;j ostato di Lst. 3^2,10,0 per una 
«messa di 10(1 ìiSt. Si sarebbe cdhterìli di 
«nienofM La Società generale ha dunque 
«risoluto uno dei grandi problemi del se-
«coto, essa ha Irasl'ormato il rischio della 
«scommessa in una certezza di guadagno. 

« A Newmarket quest'anno, non si parlava 
«sul (iniiitl SUuid che dei successi non iu-
« lerroli che ha oKennti da olio anni la So-
« cielà generale di assi<mrazioni contro le 
«perdile sul Turf. Noi abbiamo a due dìC-
« l'orenti riprese parlalo del meraviglioKo si-
« slema inlrodoltQ da questa Societi). Noi non 
« aggiimgpremo duncpie nnlla a ciò che ab-
« hi amo giii sieri Ito su questo soggifttp^ ma 
«noi ci eónlen'l'ereino dì ìar rimarcare ai 
« nostri Ielt(ìn ch«! la Società generale ha 
« più che lenulo gli impcf^hi che aveva con-
« tratti verso i suoi cUculi ai quah essa non 
«garantiva che tre volto rahinionlare della 
«loro niejjsa e ai quaH essa ha t^!^lriblnto 
«dei dividendi eccedendo cinque volte la 
«loro messa. 

- b 

^ r,a Società generale as^sicura/.ioni conico 
«le perdile sul Turf viene^da piibblicarò'ì] 
« suo l)ilnneio anmude, tbil quale risulta t-hia-
« ramenfe ebe i suoi clienti fsoltoseriUori 
«di Lst, 100) lifmno realizzato nel cor.so di 
« o^ni mese deiranno 187:̂ -73 una media di 
«LsLfi33/iri,0 di benendo nello, indiprn^ 
«dcnlemiMite dal loro cnpitale ebe non fu 
<iciriiai riscbivilo. Il risnUalo è lauto più slra-
« ordinario, vMe (> stalo ŝ ^mpre e^^nule sino 
«dalla inaugurazione dì questo sistema nel 
«'18{>6, cnìla" dìffi'ronza, elio i benf^ìcii Unì-
« dono ad aumonlam d'anno in a uno, Gi 
« si amo sempre oppósli albi p a iasione del 
«giuoco, zna dobbiamo cenfesb^are cbo la 
« Società genòrfile ba ridotto a ni dia i pre-
« giudizi, jìrovanelo in una maniera lam-
«panie ebo scommessa puòMnrsi fn"'eondi-
«zionl (issolnlamtnte leali e senza rÌ8cUio 
« alcuno. In una parobi, affidare ì suol ea-
<̂ pitali alia Società generale dì â ;siĉ u*a.̂ ìn ' 

/<; contro le perdile fuil Tm^ e operaj^e 
•«colpo sicuro. 

oni 

«Fino dal suo nascere nel 180G la So-
« cinln geufM âle di n^^sieurazioni conlrò le 
<̂ perdile^ sui Turf, aveva da combaff̂ r̂t̂  Utfta 
«la temeraria confraternita dei ìtoùhmnkvrs, 
^i quaìi facevano a queireiocail bel tempo 
K< e la pio^'gìa sul campo delle eorse, 

«Tulti^ 1 mezzi, buoni o enUivi, furoiio im-
A piegati per nietlere fine alle operazioni fo 
;c quali rovinarono i Haokiìitfkcrs ed arricchi­
re reno gll:geomnioilitorb II pubblico corn­
ac 1 irendivìdo bene il suo interesse prendeva 
« e fcfceva eausa connme per la Società gè-
^ n ernie afTidancfofe capi (ali imporla nU' pVo-
« vando cosi quanto apprezzava gli slorzi 
<<cbe certi dei nostri juu distìnti .S>jr/.v??ìt?/; 
< facevano per multere le/mìnc lul un mo-
«nopolio divenuto im abuso. Og'gi la So-
'^.É^'^. gcuerah; possiede un̂ a clientela im-
« f̂fieilsiì, e questo ha da ringraziare alla sua 
te massima di agire scrupolosamente, onore-
tavolo e lucrativo. [ benebzi che essa rea-
«lizza mensilmente fauno stordir.Q^jnenlre 
« i fiooknìffker,&,mxì fiinno qnasi pìf[ beiisim 
« alKire, cosa che a qiiest ultimi naturai-
« mente piace poco. 

t'J.a Società generale d'assieurazioni eon-
^Iro le perdite sul Turf iVa scopo-to Ja, vera 
< pietra fìlosolìca ! Ì5ssa duiMpio e rai^coma^n-; 
< data con tut ta fidiu^ia a Lutti 'qnelti cbS : 
- desiderano realizzare proutam^^nlcuna bella 
- fortuna s&pfM rischiare nulla. 

« È oggi incontesbdìile ebn non esiste che 
« uu ^QÌ mezzo per scorniittoro con sicinvzza 
<csiii cavalli, qia\sto UK^ZZO e di atTi.laivsi â s-
• sulytaipc^nlc atta Socìeut generale di assi-
* cu razioni' eoo l ro l a perdita sul Turf della 

(pULÌesaju^Jibe inuLile iaj^c aUri elogi, atb so 
' ' i suoi su coesivi ;snnn brinai legi^fondari. - e 
' l numerosi honeilcii che la SdJìelà !:;-e-

« niTale fli asslbifrezioni contro la perdita 
. sol Turi' ha latto gnrlcre ai suoi t'urUuiati 
. cJiriilr | o p Jc;i1algJipri prov^j^iliB possia-
. nio (Iure 'lei suo aniniifahìlosisteina. Quaii 
«do fcii realizza menfiilnieiite • oitrì'liM "o^^ei 
• vohe il suo capi hi lo soiiza ei?})oHo al nii-
• nìinn rischio durante sello anni ; «(:ji|i,.si 
' fom ehe atìiìnlrare rf;nerg'i;i o 1' FI mani ìa 
« ilei {ìiuìliijint;}^. i (jiij^i hanno inaiiujuritp 
• un iiiislnnìa così ingegnnsn CÌ nrolìllnhile 
' iieir iinic(ì .scopo di proleixgere il jHilJh|.ico 
• contro gii ahnsi ai rtuali responevii!' la 
« i^ìin Jnes/)<;rionza e creduli là, 

« il |irod gioso .successo che la Società di 
« Assicurazioni CQulro le tJerdite sul Turf, 
«ha ottenuto è dovuto unicamente a l l ' i n -
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tegrith, alla Icruiezza, ed alle sluponde in-
lbî mazn>ni obe presii^donfj a lulle le sue 
Operazioni, bino dalla sua installa/aoue iiul 
ItitiO la Società non ba cagionala mai nem* 
inetto la piii picco, a perdUa ai suoi mi-
morosi elienli e lui latto mentire il vecchio 
pj'ovej^biu latino * emiro humarnin eòi * 
dimostrando che non può mai ingannarsi. 
i)a parte nostra dubbiamo con lessare non 
conosciamo alcuna speaulazìone (se,si può 
cbiamare cosi uu sistema ebe non ortre 
ali;un î itìciuo) elio abbia iiiai dato dei ri-* 
ouUati così brillanti e contìnui, K nostro 
dovure mettere ì nostri le Lio ri in guardia 
contro certe agenzie le quali cercano di 
ihntare la Societfi Generale, ma esse non 
po.ssiedono il capitale necessario aite epe-
razìbtii ra/òSi'fl/^ che fa la Società, e non 
pervengono ette wmngannare le genti ab-
j asta n za credule da alt Ida rie i loro ibndi,* 

iar<J)be troppo lungo trascrivere tutti 
gli artieoii di lede die i successi della So-
cictù geucride liainio ispirati uLta stampa 
inglese non diamo qui ebe tpuilclie eslralto 
dei principali periodici eUe sono eguabnontc 
con US cinti in Italia come m ingbitteiTa» * 

l-er terunnare vogliamo ancora seguala " 
nondimeno uri ilHicolo coni|Varso nel ^giorp 
naie ^ Le liatUuis * diT*aìigi il 10 novem­
bre p. p. 0 lìrnVilto dàl'Celebre scrittore AL-
iu:uT WuLFF, nel qual articolo lo scrittore 
s'indigna contro le agenzie delle cesi dcLte: 
* sconunesse luuLue, formai chiuse per or-
t dine della giustizia tranee^e) e duve la 
^ relogio della Società generale. Un tributo 
- wiuiile pruveijiiente da uno scrittore cosi 
- distinto, dimostra cluaramente ctie i ser-
* vigi resi dulia Società generale sono ap-
' prezzati del giusto valoiuì del pari a i re-
* sttiro come in InghiLterra- -

La Società generalo di Assicurazioni 
contro le peraae'nou accetta caidlati inte­
riori ai DUFXÊ 'ro niANCiu. Le operazioni si 
fauno eon seuuue di trancili 5S«*K 5 0 0 , 
tOMO, Amur &0000, 0 al di iix di qi-iê  
sta sonnna, 

1 héhclici aggiunti al capitalo d'operazioue 
sono mandali \tici:oiiipti^riuill dal rendiconto 

Jlie p^)eraziQiu iallej 0̂ 5,111 inaino del mese, 
ìniòréchc li ciionte non deshlera avere ii 

delie 
seni 

• suo eslraUo tli conto ogni trimestre. 

m(n/e e (fi lidia nccesM ìmdh "evìttìre dei 
rUurdì e pcrdito dt ianijjo consklcrcvoU elio 
og'fH elìmte ÌIÌÌHCÌÌI in quale marnerà dt>,s idem 
nvei'urc il donai0 the yli siìctUt alia firn del 
mesa, so in bùjlìatti ili Itanca infilasi, 0 Ua-
iiitm, mandilii dalla jmla, Clieques, 0 irattG 

: su Imiichièfi. 
Qtwalo uiiuiso devo pervenire alia .^cietà 

iimcino al capii lie aottoscrìtto. 
Con U clìciUa non .suffre alcun ritardo ne la 

^'ipedizime dei henc/ìri. Ogni olièiit^ èhe ab-
bia suUoacritlo eintjUciiUla [raufld 0 pài di 
'^iiestammiìirh parlatdpérd al Meeting- s^e-
ciale che ha luogo una mila nijui mese tu 
fondizioiii vanmf/fjio'iG cosiechàla. iimiiiiì,Miià 
O'tratiro /vw, d'ora sette voUe il vupitale 
iiiipfcijhlo, ina vm accetta per tjacsle nuniom 
strao'rdi tifi rie del vapilale al di soUo detti 
aOtìO (ranclii. 

Tutu quelli che dvMderado parleciparc ai 
bene fiali dia rapporientnno queste dijicrenti 
riunioni lo quali iwranno luot/o nel Uiveinbre 
dovùnn rcffalarsi onde là ^oro adestoiu arri-
vino a Landra nun m lardi dvli'^ du:cmln-o, 
l elienli dei quali (e oÉI'siònìrwrmam il l^_ 
nmi possono prendere parte che alle rumom 
delh ultime seUiumiìe^del mvsù.,U^ adesioni^ 
ff-rrimle a Ldndra il lì n'jti fiurlenpuno clw 
aile^riéiìoni d(dla seconda metà, did mese e 
mclh pGvvmule il 21 non prendono parie 
i^ha alle fiunlmi dell'ullinta seUiumiut. 

I Clionli sono preuaii dijoler indiri^.mm 
i loro inrìi al si'pidr William OsboriW iVui-
mimstratorc tlei'euto della Società l.eneralo 
2ri Monriiaie Street XOiV/>/JA, 't̂ f̂ ;'"';;"̂ ; P'" 
quale deviamo anche essere stillati i tlieqhOS, 
(ratio, irimìdati dì postfhé*-'^' . , . , . . , . ,-

i. la Società iieneraw ureetla t bvilietti d^ 
iìmcho italiane, ìrifflesi, jim0si,^ece, ecc., 
spedili in'lei fere ràeeomandafe. 

/ sifjìMn "Clienti sono preqali a scrivere il 
'Q nome ed i dirizzi coda mussirna chia-loì 

re:^'$fté predizione. 
Tulle le lettere ed ineii di fondi sono oj-. 

getto di risposta inonedluta, •• '• 
L'tmm m^rsù Io dilferenU riunioni lenuls 

in DiecìnJirn hanno rcaH'zalo per ,nn Capi­
tate di l,mHt franrhi, la somma di 5..>i«» 
jrnnrliì/ifìtirsrniiUn qriizin ad un meeting ad­
dizionale^ il beneflZ'io netto mrà di circa fran-
,tihi 'Ì4''^mì SU! f/nali tu Società generale non 
prelcoa che il 2 ly2 per CGHIU, . . . 

Per furie \e eonumòàzioniy lettere od invu 
di fondi ere, ere,, scrivere a 

}m<ii>mià9^..ia^ WIJ 'S . IA.^Ei (3^M!!ISm&\'lil 
A mmìnimirafore Ger( nfe. 

2*> Moorgate Street. LONDON. 

Non dimenticare li indicare sotto quale 
forma si desidera t'iìuììo del brmi/izio 
rkuilalij, 3—SM 
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Padova, Tip. SacchcUo 1S7Ì 


